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iiiiiiii 
Tutta l'Italia concorde laoora per 

il trionfo delle armi Rosite e per 
la riOendicazione delle terre no­
stre. • •'/•••::•"•'.• 

In mezzo a questo coro concorde 
vi "«ono due note sfonafe; résalta-
Èo ed i7 timido. L'esaltato èi erede 
superiore al Governo, d Cadorna,'al 
Re ai quali vorrebbe dare censi­
ti; vorrebbe che l'Itdlìà dichiaras­
se guerra a tutto il mondo; tatti 
haiéio torto se nòti si muovono, é-
ffli solo ha ragione benché non ào-
nosca i retroscena, le ragioni alte 
che deteìrminano il Governa ad a-
gire o non agire. 

Z,'esaltato scrive tome un'energu-
meno, parla coirle un pazzoj vorreb­
be le piazze affollate in subbuglio 
e quindi la rivoluzione per far trion 
fare le sue idee. 

Di fianco ct/resaltato vi è il timi-

'tio: Quésti vede già, la rovina della 
Patria, predice: guai e lagrime, dor­
rebbe che cessasse subito la guerra 
a qualunque costo, fa constatare i 
danni che-necessariamente la guerra 
produce,. \:' 

QUesti4ue:tipi son danUosi alla 
Patria;: oécàrrè esere 'sereni e fp'rti, 
Non cìiiacchèré roboanti, non paro-
ilohe patriótticlie, non profezie di 
sventura, non. esaltazioni^ non pia­
gnistei:, forza, energia, virilità, co­
stanza, tetiacia ecco tutto quanto 
occórre oggi per la cara Patria nò­
stra. : '.••'• • •• • ••̂ •••̂ ••,̂  
. .Giammai la fermezza del :cuore, 
e jla virilità del carattere .sorto star 
te qualità:piiinecessctrie,- -, 

Se nelle trincee ì nostri uomini 
si stàitcdsSerP' di aspettarci sotto il 
fuoco delle tiònìbe, l'ora dell attac­
co e quella della morte; che hegli 
ospedali, medici éinferlriieìré' si 
stancassero di prodigare cure diffi­
cili e fastidiose; che quelli e quel-
Mie, càe sono 'lantani éàll'immane 
conflitto si stancassero di sopporta­

re fassenzd, l'angoscia:0 il dOlore::\ 
sé quelli ai quali iiicbmbe il dovere 
di sostenere : lo Spiriiò pubblio). si 
siahcassei^òdi'scriv&reo di parlare; 
se i credenti si/stàiichsero 
satire wDio le lóro'pt-eghiereé ;i 
loro sacrifici; ne vetrebbe il cròllo 
rapido e certo di quanto l'Italia ha 
fatto in sei mesi; ii frutto di tanti 
sforzi, di tanta ' sofferenié, di tdhto 
fsmigue resterebbe irrèvqcalbilmentè 
peMutOj rie,deriverebbe.la pack, M',n 
za dubbio; ma la pace umiliàitte, e 
con quali prospettive :per ì'avvérii-
r e ! ^^ • • • . ' • . : • , • • • • - - v ' i - ' ; • • ' • ; ' • ''•'••' 

Óra, che cosa èchè arma combat­
tenti, medici, irifermiere, parenti di 
quelli che si battono, f pubblicisti, 
predicatori, che cos'è, òhe ci arma 
cóntro la stanchezza? Wnicàmente 
la fòrza rrùorale, la fermezza dèi 
cuore, la (virilità del caràttere. 

Due armate e due piÒpòU si driz­
zano faccia a faccia l'uno contfo 
l'altro: chi trionferà? 'Quello che 
alla forza materiale unirà la più 
grande forza morule, •_ 

Iia grande guerra 
IN ITALIA. 

• I càBtimicaiti divengono nàturafaien 
te faconiilci :. così è avvemilto ogras vofia 
che laoino state in. oolrlso operazioni ed 
ora così è dei'a' pirograid'ieinte offeugiva 
nostm.COTiitii-o,-laVfcéa.'de^^ 
peraite te alture dMlaóortina: a d'ovest 
dj Gorizia; ocou^alti vari^ oosifanli e 
inatti ddJa vetta di S.Mièiele;'Stret­
te le ofìbsie dia S. lAilcia e ;d]al':'Mrz!!i 'e 
dail Vodiil contro Totaino ora è ne-
cessanid aprirsi lia -strada attravsrso 
g! inmimeroroli .itètiddlatì e difese ac­
cessorie che copiMiB le posizioni,oan-
trali. In ipari temt)o proseguire J'azio-
ne contro i •pikmi arictìra in essere del­
ia difesa, coiraé'!l.Sàibotitab e Monte 
Santo e le pendici del iMirzli e dal Vo-

Si tratta insoraraa dì un periodo inel; 
quale è in ctìmo l'offensiva e di cui vèr 
rà anmunizialto l'èsito , mata mano/ sarà 
compiuta lina delle tappe dVie aiicdra: 
di rimlaingotióida superane, Questo: è 
ciò clhe isi^ificano i coliràiniicaiti dei :̂ 6 
27628.' '„• '•."'"'..•';;• '̂:'•'••''•:•' . 

li Ccmnaiido ir 27 speciiica. igiuadaigtii 
condro ToUtnino e il 28 conino Gorizia, 
Atài' in questa zòna ikffemiàzione dei 
l'inizio dela discesa mastro verso l'I-
sonao sul yfensaiiitie est e l'iàirm'Uin'Zio dei-
l'espiugnazione di un altro cosjroriie ra 
nùiid-est dS Osllavia ((pMjdici del''Sai-
bottino), prova Sa- vi'ifaciità con'iJa, quale 
insiste la nòstra o'ffciisiya. 'V, •' 

•Non' dar posa al^neniico S'ul quale si 
guadàginiateL ia superiorità, q̂uaslfo. e 

ciò dhe si intuisce attraiV'yrso,, gii comu' 
lucati nostri. Respinti-i violenti -ritòrr 
ni offensivi Jileiriici, le aostre'posizioni, 
v«nno consolSdandoisi ' ijn'• Jxiotdo; dà 'for-
mar salda'base'ailll'avanEaita.' Intanto- ì 
p.»tì suillCIeonzo sono,onntai sotto il 
nostro fuoco e Gorizia non è .più ! un 
comodo ricovero per gii auslriac; - che 
liotevBmo, Jteiate' Sole • le--truppe 'a 
KuaiTidta didlie trincee,.liane accorrere 
rapidannlenlie le riserve-frescfie e..ripe­
sate d'aiie comode oaserim^ di'Gori-iia. 

Riiijaiiie' ancora dteMa 'strada' a :per-
CQra-are, prima dal cqInìpVeto forza­
mento. Ije posizioni àiuistî iache, -'pef 
(jU'aiatD siaisi cercato di diipinigetilfe, s-no 
ancora pliù tèrribiili di qitaratp possa 
iarsene idea ohi non le iha' vpdiuite, Tar 
reno .iolrtemonfe frasitagliìaito che •gli 
a-U'Sifriìaci hanno sfnuttato'par j>'oter bat 
tome ogni punto con fuochi inciv-icia' 
ti e alte difficoltà oaitunàlli a percorrer­
lo hanno agginolo continui steTranicn-
ti éi trincee elle seguono l'ainiclameii'to 
del tierreno, e soino ad esso nnilmali in 
modo da fi-andi'egigiarai Ara, Jòiro; di­
fese accwstìiie imipaneoti poste sotto 
il fuoco delle toro antiigdiftrie. L''audace 
e «Mie niositra offeinisiva, coiadiuivata dal 
ì'MWimja aliane delie nostre artìgiierie 

laill, vaiane dieille fanteirie, lia già su­
perato Da anagigio parte di 'tali difificol-
tà netta, zona di Gorizia e di ToJiraino 
•specialmente, 

-Le noistnetrti|ppe,dio(po avere asipu-
•gtilaBe,.ilie;,.pos.ia;ionii, bannQ;-saputo;--resi-. 
'Stlere lai fuoco che -su "di - esse ha -ro-
vtìskiilato ,iill 'nemico- dtopó l'occupazione 

Icon Ibaiòniatta Ihaiino - saputo 
reslp.inigiere i-viol'eMti oontrdttacchi d'd--
le ffresdhie /riserve. .Queste ora non .po­
tendo più fare un conttlo movitritìntj 
di spala piar I ponti diel'Isolnxo, do­
vranno 'Soggiasene'- ale sofifeiienze linver-
nàli in .legoial coindiziotai onmai con le 
-nostné trujppe, •.:•:•..' 
, Ai' 35.000 cinca pri-giioni'eri .xn-stria-

•ci, dei quaili moliti lufRciaili,, si sono ag-.' 
gkinti U'quesiti igiornii ancora-alltri 500 
di idtii 7 ufficiali. • La" nostra .offensiva 
fallila da reparti e con .successo 'ijièsvi-
l'uplpata' antìbe'niell'e; 'zone montane 
coadiuva/ta da,viiivaci azioni di arti;!'-'-
ria. E' .laegnailata in sipeoial, aiiodo l'ar 
zione in 'Vali' 'del Rio.' Miaon- .(.aitò/ 
Poite) d'ove si-sviluppa ife';'no(giira ofifien» 
sivaxotìtro il' bìvio di -Sctadferbach del 
la sitìnà|& di 'Alleteagna con - qùeUà che 
rii-ate il Pila'tz-Wéise è. cdnd'Uee pure: 
in 'Val ]?iiistaeìrio. 
« IN RUSSIA. 

Siamo in inverno : su tutti i teatri 
di .'giterra 'eniropèi, d'allJtr-onid'e, J'itìver-
jic. fa' Séntk^ ili «uo'pesó./'SU 'tutti i cauri 
•pi di bàlttalglia'accanto alle azioni lotali 
ntìllle-'.quaiK ila'latita tì'é 'apezzata, gli e-
S'onciti s'ongianizzanò-contro-Ile 'intom-
perie,i attenldono -in .una laboriosa ope­
ra ' di - iptSlparazione ! che; 'ti': telmipo : sia 
proipizio'a iraa'più yasta'e intensa ri­
presa, dtìlfc grandi operazioni. -••-; ; 

SiQpp-a-tutto-i'n 'Russia'quesito lavorò 
sr-'coto )̂ic-,<; eoip-ra.-'itlutto da parte dei 
tèddsidlii- die ' non avendo potuto' ràg­
gi iwgepe te città 'delliie quali pensava­
no' dii''fa'nsi dei quantìeri-' d'inverno, 
baj-mo-.-dovti'to'riisòiÌlv«re il-ipnoibleii'nà dei; 
f«dldò;JIUSS0 ,iin apertaicairapagna. :• : 
- Le'ricognizioni «lusse yannio rivelan­

do -a poco a poco in ohe consiiste que­
sta ongànizzaizio,ne '̂ t'edaslc-a, • ricoveri 
ili niielaillò leigigei'i,: smònitabil, :pro!vvi-
sti dii calllórif'èri 'servono a .proteggere !• 
s'olidlaiti : aiiiché ailelfe • tri-Mciele. - ; Eii'prrai 
qtiainti-tà^di tela e 'di/stofiCa Wanica so? 
no state requisite peir 'fame saprayve­
sti e nilplari, .sonta di -grandi; tènde Bo-
stemite da ilripfld'i, jwir'odiane - airti'giie-
nie e carriaglg'ii e l̂ iiyaochi. ;. 

Sémlira che di Wa bianca d'ebbàmQ 
essere cqpenti anidh'è certi 'rijKiri .niìobi'j' 
li (i prigicttiiiefi 'ttetìieschi non hanno sa­
puto «isgiliio ipnedisarli, mia par ohe 
dette trattarsi di lunia' serie, di souidi 
fissatì : a .tìti' • telaio • fomiito di - picoole 
cudtje) jgrazie ai'qtftfli i itledeisclM' coii-
tHiio di spingtersi auUij posizioni nemì-

òhe. E pajcjiè d'inwerniòil suolb gela 
fino a •una profondità di dlue metri,;! 
fodeslohi 'hanno oirgianizziatio dei diistac-
caimfenti di «iperfòratrici;.)) i quali di 
notte datìbono uscirle; dàiièl;iposiziO(nJ;e 
prsparaire' (uaa'seà'iè-jdi •.fô Jsà'a.- ihiinà'tìtel 
terntìhiò 'cori te : loro (tóalochiihK:.; Qùésite' 
mine hrilllainldo piixxliuOon'O,. mìa ilùnlga-
esicaivazione e p*hi'óoH)i di badlile ba­
stano pqi ai'isoldati pî r • igattajr via i 
bloàihi e i ifranhiIWi' 'd'i 'terra.geliaita• e' 
pnepai-ainsi, ove occorra, utìa triniceaa-
vanzaita, urnai' trincea' d'apiprocoio; E 
«nisistamia di toirpedirii temèstri o di 
togate dfewe'sosltituine, 'iso'eto fa neve, i 
V'ftiòoillati che sarebbe : malagevole o i-
nuititepianitarivi eòpra. - ' 

Ber ddurneiinuiniioro dei sondati nel* 
le trintìèe'di coroibàittimento, i 'tedeschi 
e: gli austriaci isotio andalti moilitiiplicatì-
dc) •ili'mjmenò già'igranide delllle mitra-
gliatirici tni'Stribuite fra i vari-irepanti. 
E ipoidhè -He .trinlóee 'Sono ' tracciate se-
cfndb il!ÌM-ee:-spezzate, le mitralgliatrici 
'sr4io dispaate;in "giuisa d^;'patar'.con-
centralre su quaitùnqué punito un hnici-' 
diale ìuoico inordciato al'quale apesso 
aggiungiMio 'eSì'o'acia cainiiioni portati-
in priana- linea e .celati nei Risalienti in 
-guisa ; da; cóllpine '"d'infillata, 'SmÉascti-ter 
randòsi .d'JIn-ilprayyisoy -gli • ifiiS l̂liltori che 
si sìpinigéssero, incaiutairaeinis niei rien­
tranti, d'onidle a bella •postai' 'si f aÀbbe 
àiiàifìalooadifeisa, per. dar l'iBusione di 
mi; faciilte jSiutìceslso a; chi-àviànza. ' 

lutto questo'senza cpntaire gili iiiniti-
«neri e Miuilitifiòrmi aiidagni da' triticeai' 
laiiioiabpnibei '.'.Sanlcianiiiliiè, b̂ocche icla 
fuoco' d'ogni genere, -é'Ia,.Varietà in-
fiiii'ta' di 'proiiettìll,- -oélie 'baiiilbe, delle 
torpedini aeree 'On-nniali oòimitBii in- totti 
i luolglhi doye si fa.iguonî a'di posizioni. 
1 retioo/ltói,;idòvie. si'posssrip méttere, 
non sono piiù raginied-i sottife fllp d'ac­
ciaio,, ma basriene e irati'irfii di cprde 
SJietaBidje grosse - oonnle -lin pgl'lice. 
Ttutta li'inri-ustria :tediesba è inoiiilizza-
-tà par fornir niateriale d'<\gnì sorta per 
Ìa;oamipagna d'inivfltino non potrà en­
trane in. una fase di'attività intensa 
c'he fiiia panectìhie 'settiraane. : / 

IN FRÀNCIA È NEL BELGIO 
La «lÈassa attività,' lo 'stesso fabbrile 

lavorio si nota in Frandia dove la BÌ-
tuazione mifitane non è affatto nilutata 
dopo ^-offensiva' di stettenibne, dove lo 
avyleiiiilinianltp deigiiio ' di j-nag-gipr nilie-
yo in questi ttlti-mi tempi 'è-istato il iri-
-mianegtgiairaen-fo dell'alto edmaìitì'O che 
par. si debba <;piin|p!ieitare órsi' con Ila 'no­
mina' di un genlerale «a. lalere»•. del 
genenajlis'simo Joffire per. ;it teaitro 
strfetltatineiite francese, Già i 'fraiiloesi 
hannP'lprowedtoto a istituire dei giran-
di opimaaitìi intermedi tra i Quartier 
Generale Suipnenip e i coimanldi d'ar 

mata. ; Briùna,; oia|slC:Una àritiata fràlnioe- 1 
se ' e anche l'ctseroiitp inigfee dil Kran- ' 
ciji .diparildevané .ditnéttàjnl|aiirte d'ai Co-' 
«•(aoldlò'iSupreimo. Ora,- cértaitn-ente 'per 
dar «lagfgióne unità; e;iiijag'gior'é;'efiicien 
'/A Ma; 'd'ire'zipfié : delte;. ójjeràziòni vS, 
un,dtet̂ ftTtiftaitp'''.settóre, .sooìo' 'Stetti isiti-' 
taiifi: tje .cònjàiMl'i di '..gpu|ppi; infamate:;; 
al noBid,̂  p9sia;dl'ala •Eiinistój/.idMi/hiaĵ  
àlla.;tiegiòi-ié d'&ràs'.' ili'gettfenàlte'-'Fcjèli-
'cosn'anida; i -belgi,' gli'-itìgfei^e l'asmatài-
:fraiiioesé D'Ùi'bai; ;al/-<Se!ritCro,.dai''A'rraÌ9 
aI''Atiganiié, ;'ÓàB'feliiaM.':fe 
dellie'airtóaté :'Fiafiicfeet;l)'Esparéy, Iii.il  
gle;;d)e'; 'Cary, -iPètàinj ialitesti' ò ^all'aia 
destra,,-il--gen îiaile ttìbalillf.iraggie-" le ar-:; 
niat-e isòatglionàte;da Ve!Wun';'alllÌù':f'iiòiri-
tÌOTa ,-s\*izzèti.'' Tra--| 'Cplni^ 
igTUppi d'aqniate; il «gfineraillé DtAaiì s ^ 
bì'a il più:qttot&ò,'pielr-asìSÙinere te cà--
rica di capo 'deiglli''esieinciti-;dei; nòrd-' 
est, cioè di Iuogpte««S4te;'di Joffre'per,-
la fronte :-.fnancfese. •?-

• A'nBhe su queèta frolfc; non -vi so­
no finora sejgni preciuiisóiri dS;'gtranrii 
openazipni; bencihèianche di questi g^or-i 
ni sisliiàno rlî eft'uiti gif ailàrbii'e te'ipo­
tesi .òhe S(^ànp spiigieiìe;'pgiii .qiial 
volfe te fronltieré /fte&séhe •pengorio 
diìusie e si niotemip OKwilmenti di truppe 
nd BeSIgio.. Vifen fatto 'penciò dli jrén--
sare che il oanvegno;a Galais.tra i mi­
nistri e i capi milllitàiridSFmnaicia e di 
Ingihifitdrsià olbbia.aivniip tra i Suoi isco-
pi pnincilpali:: Mi isouasionle della cam-
palgna in Maicodonia. .Si 'nota die il 
generale EoirTP,: il quSlfe è a Parigli per 
partaciiparè, sekjondo aiSenmianio i gioc 
nali "firainicesi, .a itìlniliinen'ti .«wsigil'î ^ di 
guenra ciie si oòcupendbbero' idi tìitta 
•la';tsitìmzione,' rail.Jtane:' ktelf-Intesa,-"; non-
é aiildato ' a : 'Galais, dove oentaftiraitè ; si ' 
;è disciàsso 'Un aigonionto /-d'iriteresse 
e.«(dluisi(vaiinenite anglorfàiaincieoe ; ;«ìn:d'i)b 
jhiamierite,!- -cdiite ;'dicèyairiiOj ':il telma 
liiaJcedolnie. ' '•;•-• ' '- ' . -

E LA GRECIA? 
; • Tem'à ' slingdllarmenfe grave ' e : ur­

gente ajnohe, sempre più .urgente, di 
frorite al ooiìtegno deUa Grecia, un con 
tegno òhe non si può dire equivocò sé 
le notizie die; gitìngono da Ateitìe 'SOno 
con'fertniate d'ai fatti : ..la Grecia :si pré-
P' i^h., faKK, 

ipareposaiibile /'Òhe voglia ,;-bà.ttorsi.»è''' 
tìcdi a'.fianlco d.égfi;'Ini|peri •ceniti'àli."'E-' 
la« ituazionie: deSFesercito-. an^brfraiii-;: 
pese; in 'Miaioc)d'òriia;'è"'già assOT-difficifc.:; 
1'/ostilità;igfleca'ygli;;: acpii(piif/-̂ ^ 
spalle: /•; -ÀtcièSnàyàn)o':/--/'giòflni/'';/-̂ 'òr'̂  
sono. •- aJi'- ccicasaiivà/ !l}«ilghézza:';";<î lt": 
la; lincsa :frafto''.;ingltee;.>ààMe'';';dòf)|òi// 
i'alihamidJcWo; ddlà/'riVa;:-siiniStrà;-;/;;à^ 
Zina, -ùnail .iinea che/conr«Mo.'SMii'à/si-''/ 
nìstra diel 'Vardartra te're!g¥iBe:--à 
tìrtìvo/e/la. confliÌMizà::'deilp;;ErtB :̂és 
.pi^iinkk) quindi : a!; siid :KutìSp;fe '-Zrità::/ 
'é lino idei; suoi atHuentì-'imisiìrà, lìòinfàt''; 
.1.50.:cltiilcnnlefri, troppo pierMii-iìsercit'*/;' 
che.sié è ;su!periore aMaciiira d.i'.90/:tóii'i-i/ 
uottiiini data:-dai-giornali tèckisdii, «àgfcS 
arrjva'opntannfinite,'ai' 150 inilà;uorniiKi,/•'' 
//E;ftór;teneré ima linea; di'-i;3o:'ctì)0^i/ 

iiietiri occòtrrerelbberò più di' 300 qlilà-
tìomini. . , ; . - ' - • . . / - - • : ' - : ' • ' . . - ' --|'.:' • • ' ' ' - , ; ' A ' I / ' ; , ' 

:' Or.» iFocci^azione'/di; Mojìiàislfiir: /da;'-
pàntié ; degili /a'ustro-tèdesdiò-bui^ati ' ;é-'/-
spówe, ài :'fiàBicó ' ailriisUto dellb. iposizicmi : 
.franjCp-ingtesi: ia'/'im/'attacco iprayeniéHT'; 
te dal'ia ;vàlte deSllta Zrna, rendè- anidie : 
più plracàrià che : non ; fosge la sitata- ' 
zioiitedi "quesito acuto:e' fragite'sal5e«.-
-te;chfe s'al>pqggia'alla base • aM'infid»/ 
'teririitotriiio'grecò. Il convegno dE"- Galltus'• 
avrà 'oertaintote esatainato- questi pr»-
• b l e n T " ' . : • ' ' . . - . ' . • • - ; - • - ; ' • • ' • • '•' 

r a 
del predecessore 

•; MADRID,;9. •/-.' 
/ RcMiiiananés dlohiarò che ;confcic- ; 
m w ì :;la//suia- <x>nidptta /.î (U,:.*apJjortt 
intériiaiiitóàli stótìàmetite;stìitó ' 
iitìcà seguita dal gabiiietto preoéì 
:deinte; '- ' i ' :-. 

[iiil il I l i ìeili Mi 
, PARIGI, 9. 

Al consiglio di guèrra .degli allea­
ti erano pTesenti Briaiid, Gallienii 
Lacaze. La riunione si tenne starna­
no al ministero degli esitei-i. ' 

. Assisteva anche; il capo , di stata 
miaggiore ideila 'marina inissa 'si'g; 

~'M. 

'».ii,t^, 
' ' ^ 5 ^ - . 

•vr 

3 ^ 

t i 

'f'^rr^i 
?f , .*. 

fi-- 5 •> *^> . "t i • 

S^^^ 
l e oitti che aspettano • ZARA. Piazza del Signori. 

http://Iii.il


ralloiiMlel Papi 
Vn'altra volta i rìsuonala alia, so­

lenne, vibrante dal Vaiiccàio la pa-
KOJB di' Benedetto XV, la parola di 
péce, che è nelfanelito di tulli i po-
lf€ii, di tutta questa povera Europa 
Mktniant&si sui campi insangiUnati 
ili battaglia. 

GÌ seiiliamo mossi — ha dftto Be-
}ffdetto XV — dall'apostolico iiffi-
486 atJ inculcare nuovoinenli l'u-
nfSoo unezzo, che possa presto con­
durre all'eatinzipnc deirinimane coni 
fiagraziouc per jiìreparare la JKIOC, 
quale è ardeiitomente dcsiderta da 
hilta intera rtunaiiità e cioè un» 
pace giusta, duratura e non profit-
leroJc ad tuia soltanlo delle paliti 
ItaUigcranti. 

K l'unico iniizzo che il Papa rao-
vha per ridare la pace ai popoli, 
consiste in uno scambio di idee, di­
retto o indiretto, che siano con am­
ido volenteroso e con serena co­
scienza esposte, vagliando lo aspira­
zioni di ciascuno dei popoli belli­
geranti, eliniinajndo le ingiusto, od 
impossibili e tenendo ctmto con equi 
«jmplQnsi ed accordi delle giuste e 
possibili, 

Questo è il linguaggio della ra­
gione e della fede, clic assume una 
aUissima importanza perchè ema­
rta dal Vicario in tèrra dì Colui, 
rfìe è il Re jtacifica, il Principe della 
'Pace, emana come un monito e un 
iasegnamento ai popoli e ai capi 
dei popoli da Chi ha ricevuto da 
Sesti Cristo la divina miseione di 
ammonire e di insegnare. . 

Uenlre da altre Camere tra lìti 
applan.'ii è partito il grido feroce 
mascherato di patriottismo e dhna-
zionalismo, il grido di guerra, di 
guerra a fondo, di gnerm con odio 
e per vendetta, di guerra con tulli i 
mezzi, di guerra piii grande, dalla 
Camora del Valicano è partito, ri­
petutamente partito, il grido di pa­
ce, non di pace germanica, 0 ingle­
se, o russa, ma di pace GIUSTA per 
tutte e singole le nazioni: di pace, 
per la gitale da una parte e dall'id-
tra dei belligeranti si cî da su ijual-
ebe punVo e si rinunci a qualcuno 
degli speranti vantaggi; di pace, 
per la gnale ciascuno dei bellige­
ranti faccia delle concessioni, an-
(she se costassero qualche sacriticii), 
j>cc non assumere dinanzi a Dio e 
agli uomini l'ciiiorine rcsponsabili-
là della continuazione di nnacarue-
ltóna,,di cui non vi Iia esempio nel-' 
(a storia. 

Questo, ripetiamo, è il linguaggio 
delta ragione e della fede, é il tin-
guagio del Papa, die tutti, ma spe-
cialniente i catlolict di ogni paese 
dovi'chbero ascoltare e far proprio, 

in guai Camera é meglio e piit 
genuinamente rappresentato il po­
polo ? 

La voce del popolo che piange e 
muore, dove ha trovato la sua eco 
fedele'/ Certamente nella Camera 
del Vaticano e la storia dirà molte 
cose, die oggi non si possono dire 
e i popoli, aperti gli occhi, vedran­
no da quale parte stava e sta il loro 
amico e l'unica salvezza. 

Il Socolo (// Milano, e non ce ne 
meravigliamo, è feroce nei suoi 
tommenti. contro il discorso di Be­
nedetto XV. Intilola .quel discorso: 
«•' Un documento infelice » e lo di­
ce stonato, inopporl;uno, inferiore 
alla situazione, inspiralo a criteri 
particolaristici. 

ti Corriere della Sera, che cam­
mina tra le grandi arie, non discen­
de a essere tanto piazzaiuolo, come 
il Socolo e il Resto del Carlino, nel-
jie invettive contro Hallocuzione pan 
tifìcia, che è wi capolavoro di im­
parzialità, di serenità e di equili­
brio politico basato sulle esigenze 
dell'umanità e suite ragioni della 
fede, ma in compenso è più serpenti 
namente velerioso, perchè con pa­
role, elle vogliono essere riverenti 
per FAugusta persona del Pontefice, 
insegna a questi che cosa avrebbe 
dovuto pdrlare e che cosa, avrebbe 
dovuto tacere per il bene della San­
ta Sede. 

Siamo nel campo liberale ed è 
lutto dette'. 

nunziato ali Autorità Giudiziaria per 
aver venduto ai poveri serbi roba 
che costava poco 0 nulla per medi­
cinali belli e buoni, era collaboralo-
re piuttosto assiduo dell'Asino di 
Poàrecea. Se invece delle farlupirui-
tnre dell'amico Brenti si fosse trai-
tato dì una scapuccìafa di qualche 
disgraziata prete, avrete sentito le 
strida alle e forti del bravo Guido, 
del gm ntutore della pubblica mo­
ralità, ma trattandosi di cenci su~ 

dici di casa, si può scommettere cen 
lo contro imo che il moralista a 
buon iriercato terrà il facile e co­
modo sistema: acqua in bocca. 

Chi vivrà vedrà. 
G. S. 

La notizia che il Brenti ora assi-
diuo collaibonatpre dciriiAsino» è 
stata pubblicala anche dal « Gior­
nale del Commercio » di Firenze. 

(n. d. r.) 

Nella scorsa settimana abbia­
mo dovnto anche noi lasciare i 
nostri lettori privi del giornale, 
lia mancanza del gaz ci ha pur­
troppo forzati a questa mancanza. 

I nostri lettori per5, che ben 
ci perdoneranno, avranno in com­
penso nn numero in più, in oc­
casione del Santo Natale. 

CHE BUONM LANA 
, .A Milano fu denunziato un certo 
Brenti per aver venduto ai poveri 
serbi roì)a che costava, paci} o nulla 
per medicinali di gran valore. 

In proposito l'Unità Cattolica ri­
ceve: ''''.'•• '•' •' 

CiH'is.sinio Direttore, 
Legga nel NUQVO Giornale di og­

gi che quel famoso cHfnfico. e '" pa­
triota Brètiii che a,Mi.làrÌ0 é.'ttàto de 

MALISANA 
Austriacanti ? 

Hióeviamo e pubMichiamo, li-
chiamando tutta l'attenzione delle 
autorità: 
Onorevole signor Sindaco del Co­

mune di San Giorgio di Nogaro. 
Ci rivolgiamo a Lei, primo citla-

ilino di questo comune, perchè nel 
modo il più sollecito 0 piti elTicace 
provveda all'onore e alla tranquil­
lità di questi paesi. 

In ognuno di noi, parliamo a no­
me di tutta la popolazione di Tor­
re di Zuino e di Malisana, si vuole 
atldilare il marchio ini'amc di spia 
austriaca. Questi nostri paesi som-
niamcnlc laboriosi e senza tronfia 
ostentazione, fervidi d'amor di pa­
tria, come ogni miglior paese di 
questa nostra diletta Ualia, all'in­
sulto d'austrofilia insorgono, e dal 
cuore esacerbato, elevano, gridan­
do, la' più sdegnosa prolesta. A viii-
cere il comune nemico abbiamo bi­
sogno di concordia.,Non nascondin-
1110 qui un apprezzamento odioso: 
ci to)-iiicn.la il pensiero che a rom­
pere, a corrodere la compagine sal­
dissima dogli animi nostri d'italia­
ni ci sia filtrato del veleno tedesco, 
Questo vedere in tutti e in lutto «ne 
mici della iilatria» noi giutlicliiamo 
suprcmamonte nocivo al bone e al­
l'onore della Patria stossa. Provo-^ 
chi dalle somme autorità più fortj 
rigori contro ognuno che tenta ai 
dami) della' patria nostra, ma sap­
pia far rispettare chi più la rispet­
ta 0 più l'ama. Noi qui al vecchio 
conline abbiaiino cozzato incojisante-
inente .contro i fanatici di là; non 
vogliamo ora, non sopportiamo più 
ìrin.s.idto di genie che è di casa no­
stra. 

Se rei ici calpiscano, se fautori 
id'un'Italia p|iù rispettata e più 

grande ci rispettino: è sacrosanto 
dovtu-e. Allo zelo iluminato plaudia-
1110 (li gran cuore, all'ossessione sin 
pida il nostro compatimento ed il 
nostro più cx)rdiale»-disprezzo. 

Un ultimo internato di qui, della 
cui fede patriottica nessuno lia po­
tuto dubitfiro mai, in imo di qne-
-sti giorni scriveva così: 

« Sarebbe bastato un sia pur som 
inario interrogatorio e certo sarebbe 
stato dis.sipato (juolto elle solo può 
essere un doloroso errore. In ogni 
modo non vi ha in me impelo di 
rivolla. Amo tro]ijpo il mio paese 
}K'r noiii assogcllai-mi senza ranco-
l'o alle imprescindibili necessità del 
moniento. Non rancori dunque, ma 
dolore sì. Io non ha che il mio o-
della inia fede nazionale purissiniii, 
inflammala. Gettare su questo mio 
patrimonio, unico, l'ombra di un 
sospetto infame, e togliermi tutto, 
e darmi la i>ìù immeritata delle an­
gosce ». 

Egregio Signor Sindaco, oggi è 
lo studente Eliseo Pornaciu che 
piange così, domani jiuò estere qutt-

'Uinqiie altro più onesto citludino a 
pa,Hre la stessa sorto. 

Non vogliamo, no! abbreviare il 
Ibràócio della ^ust i / ia; anzi per 
l'oniaré e per la tranquillità (ii t u t 

ti,: nói fortemente reclamiamo che 

Iriol'ino sempu'e e giustizia e ve­
rità. 

Questo nostro rccltimo, è nostro 
volere, .sia nolo alla maguaiihnilà 
del 

Su'pi-emo Conrmdo Mi­
litare e al Genei'ah; Cadorna. 

Col massimo rispetto suoi devo­
tissimi servitori delle fraaioui di 
Torre di Zuino e Malisana 

Uilocco Edoardo — Assunto 
Terini — Giacomo Bandie­
ra — Giorni Glovanin — 
Buzzotti Tullio -- Pietro 
Vigna — Daniele De Can-

' dido par. Torre di Ziiìono 
— D. Annibale Foratti — 
Fabio Coslanzi — Sdardo 
Carlo — Scolz Gian Valen­
tino — Schiff Egidio. 

TOLMEZZO 
Por la ctaslone del legname 

ali' Esercito. 
Veniamo informati che il signor 

G. Marchi, presidente del Consorzio 
Agrario Cooperativo, si è occupalo 
attivamente per un accordo fra la 
Intendenza Militare e il Consorzio 
stesjBO allo scopo di promuovere la 
cessione diretta, (esclusi gli inler-
niodiari) dei legnami da parie dei 
possessori^degli stessi, alle autorità 
niililari. 

All'uopo si sono concretate le se­
guenti norme e disposizioni da a-
dottare in ogni Latteria Sociale ; 

1. — Avviso ai soci, oppure riu­
nione dell'assemblea por nutiziarli 
che ppssaiio servirsi della Latteria 
Sociale per la vendita diretta dei 
loro legnami all'autorità militare. 

2. — Ajiertura di un registro in 
cui annotare per ogni socio i le­
gnami che intende di utilizzare e 
di'vendere. 

.'5. — Formazione di un riassunto 
delle dichiarazioni pervenute da 
comunicarsi tosto a IPrcsidente del 
Consorzio Agrario Cooiperativo <U 
Tolmozzo. 

d. —• Determinazioni dei luoghi 
e dei modi di riunione dei prodot­
ti legnosi in fondo valle, preferibil­
mente sulle strado prncipali por li­
na iiH'oliminare misurazione delle 
singole partite. 

f). — Determinazione dei prezzi 
fra le autorità militari e le latterie 
sociali conseguente misurazione col 
coincoiiso delle medesime e successi­
vo incasso del ricavato da parte 
de! cassiere so-cialc da ripartirsi poi 
e da versarsi ai singoli cessionari 
della merce. 

La difesa di Imponzo. 
Con decreto luogotcsiienzialc in 

data 2 corrente sono slate classifi­
cate nella terza categoria le opere 
di difesa dell'abitato e del len'i torio 
d'Iraponzo, frazione del nostro co­
mune coirò il torrontc Mignezza. 

MUINA 
IHetodi nuovi. 

Nella Scuola di Muinn non si pre­
ga inù: neppure il segno di cróce. 
Così ha comandato e vuole la nuo­
va maeshina Piutli Gina da Ca.'ia-
iiova di Tolmozzo sbalzata quassù 
sicuraniente da una rallìca anticle-
ric«ale. 

Sappiamo che in molte scuole si 
recita quotidianamente la « Salve 
Regina » pei nostri buoni e valo­
rosi soldati; qui nella' scuola di 
Muina è ora aliólito anche il segno 
della Croce. 

Inta,nto quasi lutti i nostri sol-
da'ti scrivono e risorivoiio che si 
prèghi p,er doro. 

Perchè questo ostracismo alla re­
ligione? 

La tromba dli Gerico 

OSOPPO 
Mancato ferimente 

Uà» faitto elle potìeva ajvepe varie 
coailsegiuenze arasdfle ,y)on<aidJ 3 .COIIT. 
ii« se.- Un' cerio " Morandim Antonio 
aveaildo neH'la sua propria staiMia ima 
gioivwica, di |pro(pa:i|?il:à Iddil'aintniiiistira-
zionie milìta-iic, ex ii era s^lwata, si 
VfKÒ a casa ili itn certo TnóSnibctita .per 
c'hiaimairé oitt soMató addetto alla cu-: 
si cdia .bovini. • 

.Siflcotiie il soldato donmn'a in casa 
dtìl Tróimbetta, così pre^ò questi di 
eliiaroìii'lto. Ottemuta risposta negati v.a, 
il Morandini .11 recava ia casa dei pac-
ssmo per chiama-re il soldato. Il Trom­
betta rincsisava poco d.O(po e trovato il 
Moramdisiii, copiimciò ald inigiuriliiTilb od 
s da.ng;li dei pugni, 'aping-cndoilo sulla 
strada. Alle grida del peix;osso, -accor­
sero dei soMati ed H- Trotnibetta cstrat 
ta una rivqW-la, i-ooe -partire un colpo 
centro l'av-vorsario, 'clie per 'fortima 
alido a vuoto. 

Sembra ohe fira i due non corrcsse-
r-j buoni umori iier vari motivi. 

Il fatto in -paese ha prodótto molta 
i-n'.pres'sione tfattaaidosi di pel-seme mp] 
tu note. 

FRAELACQO 
Morti per la Patria 

Anche il nòstro parso piange un 
.suo figlio caduto sul campo della 
gloria, il caporale m-.iggiore degli 
alpini Pividori Giovanni. 

Il caduto era amato e slimato da 
tutto il paese. Partecipò alla cam­
pagna liliica meritandosi la meda­
glia di bronzo. 

— Un altro compaesano nosti-o di 
elezione lasciò la vita combattendo. 

Egli è il soldato Lehdaro Luigi. 
Sebbene si trovasse da noi da po­
co più di un anno, pure era riusci­
to a cattivarsi le generali simpaiie. 

Alle famiglio coljiite dulìa scia­
gura le nostre condoglianze. 

Alla latteria 
Ieri fu tra noi il prof. Armando 

DeloJidi per assistere alla iasscm-
'bloa generale <lella Latteria. 

11 prof. Delendi Isitnc un vibralo 
discorso ineggianle ai soldati com-
battcriLi por una più gr.\n<le It ili)i. 

COLLOREDO DI P. 
Sul campo della gloria 

.'MI nostro Sindaco ;{iiii-;i5e notizi:i 
che lil granatiere .Bassi Ciro, della das 
se 91, immollava la sua [fiav-iiw fio­
rente esistenza .sull'ara della patria, il 
fiiorno 14 novembre. Ciid-de da eroe 
Kull-'alto Isonzo col nointe di Dio e di 
luiilia sulle labbra. Combattè con ono­
ro in Libia; in paese ora stimato ed 
ora è compianto da tutti.. 

Alia faimigiiia che -già due figli sa­
crificò -per ila ipatria e che ora vede 
p;irtirc -un terzo, le Jiostre pi'i vive 
e mentite cond-ô yliiaiixe. 

Cose <buotte 
.In .paese v'haniiio deijlie -buomc gfiova-

ri le qiia:}i si jirestano per Uivorare 
calze e ÌTOluiiien-ti invernali j'/or i sd-
d,'i;ti de! paese che si travano a! fron­
te. Bnavc, coutinu-atc. 

T -,stì!id-ati elle ai trovano fra le nevi, 
il frecldo, e og-ni .sorte d'intcro^>crie, 
Cjuardo riceveranno i vestiti lavorali 
cL'.Cle vostre man--., vi -beaiediraimo, vi 
l'In-Hrazieriimno di cuore. 

A t'uDti i compaesaini che iungo la 
f:-óntiei"a combattono per la -grandez­
za d'Italia, memori' dei k<ró grandi sa­
cri fici e privazioni coi .sicntìinenti più 
vivi, inviamo i nostri -più fervidi .sa­
luti e auofiiri, assicuTandoli d'olla por-
fetta siallite d'i -tutte (e famiglie. 

PADERNO 
La nuova stazione. 

Da infoi-anaziono parlicolarr ginn 
la da Roma il miuistoro dei lavori 
pju'bblici ha' disposto perchè venga­
no subito iniziali i lavori derallac-
ciamento della nostisi Stazione cen­
trale cpn la stazione diP-adcmo, del 
la miova linea Maiano - Udine. 

Quest'opera e stata chiesta dal­
l'autorità comunale e provinciale e 
veiuie Bolooitalmente raccomandata 
dal Prefetto. 

Dal suo compimento verrà gran­
de vantaggio al nostro movimento 
ferroviario, sia per sfollare la sca-
zione centralo, sia per servire la 
città, che deve ricorrere alle minori 
stazioni più vicine, con grande dif­
ficoltà e con grande spesa. 

Se i lavori coniincia.'isero senza 
indugio, come .speriamo, l'allnocia-
mento potrebbe entrare in attività 
ai primi di marzo. 

Cosi il «Giornale di Udine». 

CORNINO 
MeiTXjledì 1 dioem-bre certo Moli-

iiaro Lorenzo detto Scarabot, ritor­
nava a tarda ora da San Diniele ca. 
rico dì grano. 

Arrivato Ì9ul Cimano prima di 
cimleatarsi a passare il Tagliàmenlo 

deponeva il suo carico alla riva e 
si allontanava per alcuni alVarì. Ii,i-
tornato, trovò, con grande sua sor­
presa, il carico alleggerilo dì una 
buqna iiii«ù{yi. 

Cóntomporancamenle si s<.-ppe cb« 
un (ale cftt fuggito, coin l:i cornctla 
del cap!o,slfiid&ne, forse jior andai 
chissà .do-i-e ! 

PIERIS 
Encomia merltato-

Dopo tre mesi di permanenza c«-
mo capo di qjicsto comune, ci la­
sciava Talbro giórno il Principe Sfor 
za liuspolì, chiamato a più alte e 
delicate itìansìoni. Nel partire egli 
rilasciò una lebtcra al Sindaco loca­
le, signor Giovanni Feniglio in cui 
gli attesta la più sinoera airaiiira-
zionc e fili tributa salensnc encomio 
per l'opera da lui compiuta al suo 
iiaiico, nelle distrette della miseria 
e -della scveiitura, sfidando il fuosso 
quotidiano, come gli inizi paiir-
di un contagio scongiurato. 

Giovanni Femiglio puro sangue 
friulano e italiano, ji.àrente del 
grande 'Vescovo di Vicenza, uomo 
leale, forte e cristiano è bene in<fi-
càto per questi frangenti; e l'auto-
rità lo ieoe iios,tro capo, mcaotrè e-
-gli dopo tragiche -peripezie torna­
va dall'esilio.. 

Le giornate del perìcolo e del dp-
loi'c non sono finite: l'rimore e il 
Idiritto zelo'di quest'uomo b«B»-

iiierito resterà sempre il conforto « 
la difesa di tanti infelici cosi ostìua-
la-monto provali di giorno e di notte 
da quei ribaldi che da tiuelle coiUne 
là straziano le case 0 le spose del 
inarìl'i che combattono per loro. 

Caduto psr la Patria.' 
Franz Ottavio di .Agostini! di Stel­
la soldato del .. Fanteria della 

classo . . . . dopo di avere sostenuto 
jier 18 mesi la campagna libica era 
-partilo sereno e iitlomle pfr !a 

guerra. 
Fu tra i jirinii militi mandati al 

fuoco; prese parto -a pdi'i combutii-
inienti entusiastic'ainonte. CaSde sai 
campo dell'onore combattendo valo­
rosamente nella giornata del 2-< oi-
tobro scorso a Peona. 

Apparteneva al Circolo Callolieo 
dell'Immacolata di qui od era stitp 
uno dei promotori per l'erezione del 
la Cajiiie.llHia della Grotta di Lour­
des come ex volo pier aver campa­
to -la vita nella guerra libica. 

Giovane modesto, buonn e gens-
roso, alla cara patria che egli aaa 
pi-o aveva ajiiata, perchè fosse jiiù 
grande e maggiormente rispettata 
egli donò la sua giovane vita, lulto 
il suo sangue. 

Onore a lui! Al padre e fratelli 
che lo piangono, la cristiana iias»s-
gnazione e la gloria di aver dato il 
loro figlio e fratello in olocausto 
alla Patria. 

I caduti per la Patria. 
THICESIMO — Pividori Giovanni 

caporal ma-ggiore. 
Leivdaro Luigi da Fraelacco. 
RIVIGNANO — Buran Luifli da 

Ariis. 
SAN DANIELE - Moroso Pietop ' 

di fanteria, 
COLLOREDO DI PRATO - Bas­

si Ciro gi-anatierc. 
CODROIPO — Brcssamittì CIBO, 

caporale, 
MUZZANA DEL TURGNANO — 

Morelli Elio, sottotenejitc. 
FLAIBANO — Blzzuttt Luigi lu 

A,iitonio. 
TARCENTO - - Muochino Luigi 

di Giovanni 
PLATISCHIS — Zjiìssino Luj|gi. 

di GioToiiiif̂ ' 



ttlii 
(Seduta del giorno 1 dicenlbrc) 
Sono presenti i s ignor i : cav. uff, 

Armano vice prefetto, pjreflidenlc — 
oav. dot tor Ferdinawdo Alberti e 
dot tor Roocas conslfelieTi di Prefet­
tizia — a-vv. G. B. Quaglia consi­
gliere effettivo e avv. A. BcUavilis 
consigliere supplente — Segretar io 
il «ànsiglicre aggiunto dot tor Sil­
vio Ghidoli. 

AFFARI APPROVATI 
Poloenigo: Pont i sul torrente Ar-

tugna e lavori diversi 
,Suti-io: Afflltanza malga Agarelt 

— Riduzione del canoino di afBHan 
xa. 

JE^gogna: D o m a n d a di x»^eatito 
pe r le spese rela t ive al locale prov­
visorio d ' isolamento pe r mala t t i e in 
fcHdvc. 

Resia: Sistemazione del la s t ra­
da Rcsia - Resiut ta — Assunzione 
iMatuo <li l i re 4 mi la da i signori 
Leltig e Clemente. 

Lii t isana: Modil'iciiziouc al jrego-
iamento tassa sui can i . 

ISpiliiiibcrgo: Sussidio al comita­
le di p reparaz ione civile. 

Gavazzo Gamico : Contr ibuto an­
n u o di l i re 50 a favore del Pa t ro ­
n a t o Scolastico. 

':Parcelta: Appal to e tariffa per 
il dazio dì consumo — Apjprovata 
la tariffa con osservazioai circa 
l'apipalto e capitolato. 

Rivolto; Modificazione all 'orga-
nieo degli impiegat i . 

Pasiaii di P r a t o : Affranco cano-
iia Dal F o r n o Angelo. 

Olaut: Ponte -luI tor rente Ghiado 
l( • - Con Ini nazione di prost i lo — 

Pinzano: Acquedotto di Manaz-
zons — Accol.izione nuUiin <!.! ìì-j • 
1)300. 

Pozzuolo,: Riscossione dazio 1910 
1925. 

I tal ico: S t rada di accesso alla 
staziono di Villa Sant ina — Mutuo 
di l ire 2300. 

ye rzegn i s : Occupazione dei ter-
t-eud pe r costruzione s t rada Cliiau 
lis - Ju t r i s sans :— Autorizzazione 
a s tare in lite e t ransigere con la 
dit ta F ior Antonio. 

Ar i a : Riscossione dazio 1916 
1925 — Approvato condizionata­
mente . 

Yenzone: Riscossione in econo-
inia del dazio — Tar i t la 191fi - 1925 

Enonionzo : Riscossione dazio 
19ie - 192.'5. 

ÌMoimacco: Riscossione dazio pel 
1916 - 1925 — Approva to condizio­
na laUnene, 

Eagagna : P r o w o d i m e n i i pel da­
zio consumo •— Apjjrovato condizio 
alatamente. 

SRU Qui r ino : Riscossionr dazio 
1910 - 1925 —• Approva to condizio­
na tamente . 

Moggio : Rinnovaz ione prest i to 
(U « r e 2500. 

Tobnezzo: Tarifl'a por la tassa di 
Pimùglia — Consorzio p e r la Cat­
tedra Amibulantc di Agr icol tura — 
Adasione di va r i comuni . 

iRonchis: Sussidio lai 'cooniiiato 
jH-o lana . 

Sacile: Occupazione a r e a da pa r ­
te diell'amministrazioTi* fer roviar ia 
ed ahba t t imonto di p iante . 

f lavasclct to: Concessione p ian te a 
rrrignis Giovanni . 

Soodi icve: Util izzazione p i an t e di 
l'aggio del bosco Rio Nero. 

Gtignauo: Modificazione alVorga-
DMo comuna le . 

P o r d e n o n e : Cessione t e r r eno al-
l 'ananinis t razione milìtai 'e. 

AFFARI RINVIATI 

Rivignano: Tariffa d a s i a n a pel 
191S - 1925. 

Tolmezzo: Ospedale civile — Ri 
chieate del maindato d i ufficio con­
tro i] coroune di P r a t o Gamico e 
mutuo jijer il con t r ibu to neiUe opere 
i(k-auilicbe Beivaglio e Fabbr ica . 

DECISIONI VARIE 
Qnraro: Aicquisto fondo occupato 

«lidi? fontane di Luc ina — Vifito e 
•iiaonta. c>oaiveniei>t« la 1ii<ana«2Ìo-

A VOLO DVUGCEIAO 
A ROMANS DI VARMO 

i l ad r i naturaliinenic ignoti, svali­
g ia rono il negozio di BeBvrauiti Giu­
seppe. 

A UESTIZZA 
ebbe luogo in consiglio comunale 
una solenne commemoraz ione dei 
cadut i p e r la patr ia . 

AD ALESSO 
l 'operaio Franzi l Pietro fu ferito 
accidenta lmente al polso destro du­
ran te il lavoro di disboscamento. 

Saluti dal fronte 
Pregiatissimo signor Direttore, 
Prego la S. V. a voler inserire sul 
suo pregia to giornale i .saluti e gli 
augur i clie noi soltonotati alpini 
invioimo dal fronte, ass icurando del 
la nos t ra ottima salute, le nostre 
famiglio, sp/ose, fidanzate, fratelli, 
isorcllc, pa ren t i ed amici tutti. Un 
g r u p p o della terr i toriale di Flaiba-
no. 

Soldat i : Antonio Bizzaro — Ti-
riteUi Giovanni della 270 conii)a-
gnia — Bcrtol i E t to re — Peltoello 
Luigi — Curidori Salvatore — Mar­
tin Mart ino della 269 compagnie , 
tutti del bat taglione Val Fella. 

Nella speranza di essere esaudito 
sent i tamente la r ingrazio e m i cre­
d a suo obbligatissimo 

Antonio Bizzaro 

Lll MOZIONE m GLI iliTEillìATI 
prtsentata alla Camera 

Un grupipo di .li:.'alai; ',n grande 
inaggioran/.av cattolici, apparteiienli a 
coHegii ddil'E provincie di l.lrescia, Vi­
cenza, Verona, UdiVe, Sia ijre.stntato 
una mozione che suona così: 

« La Cataera, riten ; 'de che se ra­
gioni infeinda&ibili di •ìiairciza • mili-
t,ir.e (possono aver deter'.jinatG i prov-
vedimen'Li di intemaJnd'.n!: pre,« con 
c:i.raittere'd'iuirp^enza a ca'"icci d: citta :ii-
n: sori)ra sotii'pliioi danmi/.'c o swpetli o 
in seguito a somuierie inch'cste, I-LI-
gioiii cvideiU'i di gim'c'zÌA eìiaoiin pe­
rò die tali cittadini HOT si.uio Javciati 
liing'anian.te^sotlo il pe i j e la vergogna 
ih accuso indetavrainate ma ini amami 
e impoaiigonb quindi il cUwiire di con-
teS'Lare aid esKÌ con :>gni s i ec tucine 
la consistonzia deV's acuU'.e nu'dc^iir.e, 
sicdiè 3) renda po.s'.i',)i!e ila RTO di-
si'olpa,od 'in ogni non-Jo, di ur xeci^re 
aHa revisione, della opporlunità di man 
tenere in vigore i .sìnsfoii pr.ivveJiiuen 
t . 

« Confida che il Gj^'crno vorrà da­
re pronto corso a l.ile upera di giu­
stizia eliminando per lai iirn ciò una 
causa di tniibaniento della ronojrdia 
degli ammi iiiidisiM:n.4abi'le assoUila-
iniMite nel giravo n im eii'.j clic !:i i a./.io 
no 'tniversa ». 

Alla Camera italiana 
Mercoledì, 1 flicembro, dopo una 

lunga vacanza che durava dalla vi­
gili» della guerra , è sialo riajiei'to 
il Bal lamel i lo i ta l iano. 

La Camera , a l lo rquando la sedu­
ta -si è iniziala tutti i settori orano 
affollali, e b u o n a par to dei deputa t i 
aveva invaso l 'emiciclo. 

n pjresidcnte Marcora, visibilnicn 
te commosso, pronunciò un discoi\so 
impron ta to a d alti sensi patr iot t ici , 
ch iudendo con un evviva al Re, al­
l 'esercito, allo flotla, all'ltali.'i, al 
popodo tut to . 

Segui Sennino, minis t ro degli e-
slcri , il quale fece le attese dichia­
raz ioni del governo. Egli rias.suuse 
anzi tut to, le ragioni elio deier inina-
rono la nostra gue r ra al l 'Austr ia ; e 
d imos t rò la necessità della nos t r a 
d ich iaraz ione di gueiTu al la T u r ­
chia a n d i e pe r procedere in per­
fetta comun ione di inleuii con gli 
alleati , tan to nella penisola balcani­
ca che in Orienle, e ciinsUUò conio 
l ' I talia abb ia prosegui to nei Balca­
ni la t radiz ionale sua politica, in­
sp i ra ta ili pr incipio di _nazionalt&, 
ed lall ' indippndcnzu dei 'po|)olì bal­
canici. 

Nello, svolgersi degli evenli nel 
comune conct>rde sforzo dei negozia 
ti d ip lomat ic i e nella lotta tenuce-
m e n l e prosegui ta colle a n n i sui va­
r i teat r i della guerra , si e palesala 
la nos t ra p iena sol idarietà cogli al­
leati , tan to che l ' t ial ia ha fatto for­
ma le ades ione a l pa t to di Loiidi-a. 
Dopo aver consta ta to e h i l 'a t t i tu­
d ine della Grecia venne chiari ta a 
favore della Quadruplici!, l'ou. So.i-
n ino d ich ia rò che l ' indipendenza 
poli t ica od economica della Serbia 
fo rmò somiere uno dei. capo saldi 
della poli t ica i ta l iana . 

Quindi è d'acco,rdo cogli al leat i 
che tlue iniprescindibi le di qu,estì 
gue r r a sia la restauruzigjie del l ' e-

roico popplo serbo uella ])ien:zza 
dtìUa sua indipendenza. L'ilulja fa­
rà quanto da lei dipende ])er por­
tare soccorso all 'esercito di Uc Pie-
ti'o, assicurandogli, di concerto co­
gli affloati, il vettovagliamento od il 
munizionaiinento e facililnndonc la 
concenlrazione nell 'atlesn che giun­
ga il momen to della riscossa. 

L'on. Sonnino riaffermo la gran­
de impor lanza clic ha pe r l 'Ilalia 
l ' indipendenza doll'Albaniu, procla­
m ò a l t ro caposaldo dell.a nosli'a a-
zìone politica la 'difesa strategica 
dcU'Atlirtaico e la s o n i n a imi)orlan 
za della tutela dei nostr i interessi 
m'cditerranci. 

Queste le finalità della lotta aspra 
e difflcilc d i e il nostro esercito 
cfHubatto s t renuamente da sei mesi, 
nerciò l 'Ilalia è fe rmamenle risoluta 
a con'diu're innanzi animosamente 
la guer ra sino al raggiungimento del 
lo asplirazioni nazionali e di tutto 
quello condizioni generali di indi­
pendenza, di sicuJ'ezza e ài m u t u o 
rispetto dei popoli che solo possono 
formare la base di una pace dure­
vole e che rappresen tano la stessa 
ragione d'essere «lei patto che ci u-
niscc agli alleati. 

Le dichiarazioni del governo fu­
rono accolte con grandi applausi al­
la Camera, ed anche al Senato, dove 
vennero poco dopo r ipetute . 

Il discorso di Sa landra fu so­
br io assai e fu assai applaudi to. 

Nel voto di fiducia al governo si 
ebbero 405 voti per la iiducia, 48 
contro, 1 astenuto. 

Alla Calmerà, ad opera dei soliti 
socialisti, c i fu però anche qualche 
deplorevole incidente, in cui i so­
cialisti si buscarono l 'applaudito ti­
tolo di austr iacant i . 

SFORBICIANDO 

Il corrispondente della T r ibuna 
da Zurigo segnala un articolo del 
depaialQ -locialisla Pilloni nel La­
vora tore di Trieste, che dice che 
lutti gli sforzi degli ilaliani si infran 
geranno contro le rocce del Carso. 
Aggiunge poi che Trieste è impren­
dibile e rimarrà costantemente au­
striaca. 

Sempre cosi questi carissimi so­
cialisti.... e anche dappertutto c'o­
si.... 

j|ii[oia agtictcricalismo. ' 
L'anficlerioalismo , ha escogita­

lo una nuova mainovra ipor da r \rno- 
lestiu al clero, coll 'ordine dato da 
alcuni munic ip i di suonare lo cani-
pauo duran le funerali civili. 

Il Vescovo di Fre jus ha ])or que­
sta ragione sospeso l'osereizlo del 
culto in una jiarroccliia della sua 
diocesi. 

Il pereiiè di una lotta 
Un amico ci d o m a n d a pereliò. m a i 

oggi in.sistiamo cosi l'orteiiientc e 
insali laanenle nella lotta contro la 
prongraf ia . 

Ecco la r isposla che può servire 
all'iiiinico 0 a cpialcun a l l ro il quale 
l'orse non ci è t roppo a)nieo. 

Si insisto oggi, più che in al tr i 
tempi, perchè non ci t roviamo più 
di fronte come allora, a p rodot t i spo 
rad ic i ed occasionali dì corruzione; 
n o n è pili l 'opera d 'ar ie l 'opera di 
diletto che occasionalmente e in­
di rel lani ente riescono anche a sod­
disfare le curiosità mal igne e gli 
ist inti perversi dei pornografici , m a 
è addi r i t tura u n a indus t r ia specia­
lizzata, organizzato , intenzionata , 
di niezzi att i a ecci tare e a commuo­
vere , la nostra animal i tà sopita. 

Carlol ine o fotogralie oscene, al­
b u m illusU'atì, che sotto il pretesto 
di ofl'rire ai cosidelti artisti dei m o ­
delli, si d i l joudono a coii linaio di 
copie anche uei p iù remol i paeselli 
del la c a m p a g n a , ove non c'è neanche 
la zazzera di un artis,ln; i l ibri, i 
nuimorosi l ibr i popolar i che p e r po­
chi ccniesiini , chius i neJle suggesti­
ve ta tral i tà di una copert ina invere­
conda, p rod igano pagine e pagine 
di fango senza neanche un lenoci­
nlo di tecnica, senza u n solo ba-
glior d i bel lezza; u n a le t te ra tura di 
con t r abbando che non tocca le .so-
Iglie ideila cri t ica nò quelle delle 

bàbliotcche imbbliche, nò si atfuccia 
al le veti-ine dei l ib ra i che si r ispet-
lano, ma circolano così t ranqui l la -
moixte nelle l ibrer ie amibulanli. 

E ' una cer ta le t tera tura scn?a p r e -
les,e, tutta consapevole della sua ab-
biezione, e che si contenta di vivac­
ch ia re alle spal le dei ragazzi dì cit­
tà, de i b u o n i ' s o l d a t i e dei b r a v i 
giovanot t i di caniipagna; a cui b i ­
sogna aggiungere i p rodot t i ada t t i 
al le borse ed sii gusto del l 'a r is tocra-
zia e dell 'al ta borghesia , la le t tera­
tura dici dooiunento u m a n o e foto­

grafico, una let teratura, anche que­
sta, ohe non assume m a i ufflciaJ-
menle i dir i t t i di ci t tadinanz,! nella 
repuibblioa letteraria. Ola butto que­
sto costiluiscc u n insieme di fatti e 
di coso emincntojnento specifici, co­
stituisce l ' industr ia della pornogra­
fia, p rodot to recente d e l t i nostra 
società moderniss ima e che non ha, 
non p u ò contar termini di confron­
to coi prodot t i Siporadici ed occasio-
ual i dei tempi andat i , 

E questa n o n è che la pornografia 
che si vendo sulla s t rada o nei luo­
ghi pubblici ; , m a c'è p u r e una por­
nografia clandestina, quella che hii 
la coscienza intera e paurosa di 
tutto lo sue infamie e che tome la 
luce della pubblicità, teme financo 
la compiacenza cosi benevola delle 
autori tà di polizia. 

Dinanzi a<l un fenomeno cosi 
caratteristico e .specifico innanzi ad 
un ' industr ia rea confessa di delitto 
e di vergogna, sarebbe lina compli­
cità il tacere, lo stancarsi , i l desiste­
re. 

Occorre anda re fino in fondo, e 
fino a che il governo avrà provve­
duto, e il piubblJco si sarà persuaiso 
di far m a n bassa di tutte le sporcì­
zie ed elevarsi una ' buona volta a 
vita migliore. 

* * * 
Alla campagna con t ro la p o m o -

grafia h a dichiara to di d a r e appog­
gio ajiche l'on: Girardini deputa to 
di Udine. 

Ott imamente. Restano ancora due 
deputat i nostri che non si sono fatfi 
vivi e cioè: l'on. HIERSCBLL e l 'on. 
ANCONA ! ! I! ! 

D.r G A M B A R O T T O 
SpsclalistB per le 

Mlaiattie d'Occhi 
e Difetti di Vista 

riceve tntti i giorni nel suo Studio in Via 
Oiii^iicoi nelle ore della mattina e del po­
meriggio. Per inforniDiioai rivolgerai alle 
Farmacie della oittA. 

niltCaiitolli! pei I loviii! IB fla [ardacti 
Dispone di Gasa di enra 
Martedì e Venerdì allo ore 3 pomer. (15) 

Pei bambini all'Àmbnlat. il lunedì, mer­
eoledì, venerdì. 

CASA SI GITM 
d e l 

J. 
per Chinirgia, Ostotrieia 

Malattie delle doBue 

[iiosoiyaUe1lalleM(Pìi!iNaipol) 
TU Treppo 12 - TelaL 809 

PREMIATA DITTA 

Francesco Martìnuzzi 
Deposito 8 €anfezioni Paramenti Sacri 

Vestiti EcKiesiastic? - Manifatture varie, ecc . 
ilHE - Piana l. Mm (Soìtoiioitito a iuWi ileila thltia e del!'aiie9lo Oiatomelll) 

Impennaabi!!, Stoffa tmalaja e gommati neri. Maglie, 
Mutande, Panciotti, Lana e Gotonis, Asciugamani, Filo, 
Cotone, Spugna, Tovaglioli e Tovaglie candide, Coperte, 
imbottite. Lana e Cotone, Fazzoletti d'ogni genere, 
Stoffe Uomo, Donna, Panni per Sacerdoti. 

Completo assortimento por Chiesa e per Ricama — 
Biancheria, Tappeti e qualunque Articolo ManiSafture. 

Del Pop Domenico & F.lli 
gucccKHori a l i » I t i t t a 

6 . » . € A N T A R U T T I 
Casa t'ontìaU. XBÌÌO 

^ ^ UDlsaS - Plaxz» K l o r c a t o n u o v o Tellcf. 6G - UDINE ^ ^ 

Fremlatcì CMzìU&ìo 
coli mjissimii onoriileenzii : ÌMIEDAG1L.IA D ' O l t O 

Segoziantl in Coloniali • filati di Cotone • Canape • Laaa - Calze 

C a r t e d a CStltioco 
D e p o s i t o filati de l l a M o n d l a l s C a s a O. M. C. 

Caia di «tra - Consttltaiioni 
e - Vie Urinarie malattie 

Prof P RAI I i r n '''°^'°'> specialista docente .di olinics dermosifllopatica nella R. Dai-
I IVI, I . UftLLIUl» vereità di Bologna. — Ohiinrglft dele Vie Urinane 

Oure epooiali delle malattie della prostata, della 'reauioal; oura rapida, intensiva dell* 
sifllide, Siorodiagnooi di Waosermaon e onra Eerlioh col Salvacsan (606). 

Bipaito speciale con sale di mediciisioni, da bagni, di degenia e d'aspetto eeparate, 
VENEZIA - San Maurizio, 2831-32 - Tel. 780. ' 
CJDIIVE! OoneultazioDi tutti i Salutisi dalle 8 alle 11 - Via Gaholai, 7 (vicino al Duomo 

stagione Rtittmoo - laVerno 

i GHIIHI i MMM IGAZZiKI 

[i[!IO lira 
sneeeisen C. e N. F.1U ANtiEU 

— UDINE — 
AsEioTtimentI completi di merse 

tRtta nuova a prezxi di massima 
eonoorensa. 
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Cronàcaidttadìna 

' mériaDlediisèiia --'gioiello• 4^*1'to^^ 

• :tói''d^i;-TényrainHb;;gtóift>ré;':iìi 
• AiiWiiiiOce/^tei :ij^aiieiltì 
i e fe'tìjiferie' IjuOtósyfe i-quiàlìjatS^ 

' tutta^J^/l'viiW'SUa- iit|wttìitóSfcaì:prffi^ 
,pii prófdndaltttetife'r'ci'i^iiiia/^ 
pim:i, ,B(|tlÌ9!tiiMettferi3g;railti^ •;'!6fte-, 
mtìtìl)e/tìpeinqi9àfl:Qpsìvjmiìb(t^^ •••' S]>ai!\o 

dì; tetiijio ; là sf éntìpià ^ Ŝ ^ 
iiatone 'c'àf^&^^iìk.m:, Sfjóondió^'tóftó. 

oasa;.;è;:pà|Ssatei»i,iV ci«lfc>;à./T*ég'iuin€*rC: 
ii;;6ràteiò:' BiiiÀlbi'7• ieàdiutto :̂ suBvcaiOiipa 
délfonore. ®àl eiefo però 'vligllet-à ;siù: 
siioi cari oheilsl^ciadtesòialti.èd ai q » 
ìi pot|gjiiamo.;;VÌVissifoe(Cp«doglÌM 

u 

L' t t t è t ìdenzà : 'Genora le flcltìE^^^ 
cito"ha inviato ^al: Sintìactf m inferi-; 
lo alla l a i u e n t a t a defioenza .netì 'ar-
r iyp àeìle: inérc i a l la 'nos t^n.s ta i i iò j 
n e ferroviar ia ; la i Seguétìte rispósta; 
c t e h a piatìe r i p o r t a r e : v ; 

• Al Sigkòt'Siii(M:o''di'XIdine^:i''i 
Come sa ràg i à^a ' i c t ì nosceaza 'di 

«JdfiStó OT;'CcmMine,; i o l 4 córi^nfe 
ili segìiittì s p p d a W e n t è aUé <:pstan^̂ ^ 
ti s o l t ó t i i z i p n i di questa Intéìjden-
zai l e EeiTovie ideUo Stato haininò 
i jeyotato,lasòspènsiajjfeniella accèl-
teziòrie merc i cc&tp ipri tat ì : che da 
teitiipo: vigeva stille linee', dè̂ ^̂ ^ 
to ; di guisa cEej: èslseti-clo cessata ,an-' 
cii(3 ;la s e r r a t a degli speldiziwiieri 
d e i p ò r t i i è da r i teners i eli e i l ; ^ 
co dèi p i ibbUip riprenderà ; ali p iù 
prestò èùel la ' i iormal i ta ài córso clie 
è oompàtihi le coin te gravi , mol te-
jjjioi: esigenze della, gtierra, e . /cl ip 
(I.uiildi anche: a cpdes.ta.Gittà comin­
ceranno a d affluire: i t ì a à p p r l i ; delle 
der ra te é.meivji Varie di c u i m e l t o 
ijn-egiata ar i fér imeintp .s i lamienta la 
..deficenzav :'. .;. 

D a p u r t e ' idi : questa . I n t e n d e n z a 
non :siniàlncherà: d i regolare i ; t ra ­
spor t i mili tari : in: guisa dà; tu rbare 
il i iièno possibilìe l'afflueàiza de i ' tra 
sporti a codesto cómui ie ; • è d 'al tro 
can lo : e come e ben notò a :V. S., h a 
pi'i>cHraló cóni la ' t t iyàzione d i nAipVi 
od importànitdsdmi; i m p i m t ì , i ^ 
désta';staiipiilé;;:i:erorviaria ;;cli ; ini-? 
g l iorarue ed 'aumeritàrn: ; Psempre; 
più l a potenzial i tà i n re lazione aEé 
aumentate 'esigènza."; •; • • ' 

Si ;è: Cosi dà; tériipb aperto, all'èsef-
cibio i l nuovo Scalo M i l i t à r e c p n U-
n o svi luppo di iciróa 5 mila mè t r i di 
b ina r i e con un p i ano car ica tore d i 
300 li ietri ; si è at t ivato un ràcV 
cordo fra detto'nuovo^ScalP è l a l i -
nea di; Gi'Viidale, e si è. reso infine 
ut i l izzabiie:già da .mesi:;un .primo 
W t t ó deHa mi.pva Uneà Udine.-r Ma-
iantì, iattìvianidòvi im; pteno. caripa-

' tore d i circostanza a spHjevo della 
stagione di Udine^ e ciò < in- aùmen ti 

ai lavori eseguiti .al: fàscia ; ; San 
Rocco. /";• 

Sprip.pòi lieto di i issicurare a V. S. 
ohe ' semlpre ne l l ' i n ten to : di é>'itare 
O'gni possibilità.;di.:;:ultèriPri .ingom-
blri a,; c ó d ^ t a ' siazioine,': pltrfj àiÙ'iin-
rhàrneiite: aipérfiiiirà; all 'esercizio dèlia 
imiovia stazione : di; .Paderno ; - Udine 
s l s i ta iproyyed.endó ^ i la .còsWizione 
d i ' ù n raccòrdò/frp: là: l inea Ùdljle '-
Més t i -eCla l inea Ud ine - San Gior-' 
gip, in prossiinìtàvdi Udine; i r igu i sà 
ohe.: tU:ttp,;4 m p w n i m t o dà . ,e :per 
Paliiftanpva: po t rà t ra 'bre^e avviarsi 
pel r aocprdp stèsso s c n i a più toccare 
U i d i u e , " - ; ; ; ' ' . . - • • . ; ••;;: ; • ' , 

•..' .Con:.piS9ervaiiza-;.':-^•;:•;•'..; ^ •.[>'':.'/•: 
PlfaendenteGerieixtle dell'Esercito 

• ;::f::.;"':.f.oVV:ALPlERi;v:;-';;.''':-.'': 

Peopiare 
Con decréto ;ìnògQtenc'ii.'!Ìalo in 

da t a -de i 5 córrente sopra propost£( 
dei. jnii i istrl dei lav.Mn'puljblici, di. 
i na r ina é di agricol tura, è stato cp-:, 
»1ituitp teiiiiporaneamente presBÓ. il 
cPtìsprzio au tonomo dei por to di Gè 
nova un comita to specia le con inca­
rico di pron'unziarsi;sttOe:;richieste 
preseaitàte dal le autor i tà i iu l i ia r i e 
civili pe r accosti speciali e scàrico 
d i sRòroscafl e p e r asBegoi speèiàll 
di òar r i ferroviari . 

Il suddet to comita to è oompijstó 
da l p res iden te del coasiglió, d a un 
ufflclàle super iore dell 'esercito, de-
legato dal minis tero della guer ra ; e 
d a nji fuiizionario delegato d a l nd^ 
ìBirtero del l ' Interno. 

t i e decisioni dèi comita to sono i-
« o p i p ^ b i l i . 

m a l 
Ok. 

;Le clbiMl d'i scuola .otemimitare : già 
aiSogaife' iieMIIstttuto .:'roiììadi'ii.i';^^::bra 
"ocipupatb;.dà -ttn':.Ospedale''i'riiiit»e W 
SiOttp 'disiwjbaaiè..tìffli^isedijtetto: de^^^ 
:gttàte;.:;in:|a6aili;<5t)iiìfe<M^ 
V :OàSà icli'iritcSVarói'ii-; tóàttiitia't^làfei 
femitóttiBiÌ:«[^fi;:A:;;lll:«Bft';Cri 
e B'ii'fkjiM'èì̂ igigKJ'i .;c!litt9SÌ:'màse!iUf;,T:Aî  
tìvaia:M.è::;È,BMVA';e:;B ;;; ̂ :!mv -si 
•; .GpPfffi;ió:.icyià.\E^BtìVvipn^: >»-H^ 
.tÌMa,:?^dlÉ3Ì;:ftifliidfaiii,.3v^^^ 
À ; : •poififei'iggió';'.-.ftlasisi'' f èmimnilli' :r. G,. 
:tìl:;.A;;'MVBf.S ".!;.-:;;, :v::̂ ;.:i.;.'.:£::;;:;,i;:.;̂  
. t.'.iGMé îtì;:AÌ'ciVliSfcoV;Ì!li6ì;i(^^ frrtìftiiià :; 
:^(gàSi-Mtìa3ii!|ì;::i;;B;::'ii''...^iiiy'^ 
pfèi-igig'i'ó';''tìlàssSi •;inaScliffi'it'CJ.":il::';B,: 
^V; B.'!:':J ;-; 'K ^•;t'';;''•" ;v7'/f:;:y ;;'>:'• •;;̂ .:. ; 
;; ;p6r 'iMtté. .I'é;-tì6ss!vc(ii5:.inciié3tc;Je 
liéziooi cdmialicièntóo'il-iiró^^ 
tedi .'7 :;tìoriretìiè;'«:è<^o,'.otìe:; .perete 
i e m n j | i n i t t B r : r i : A .e;HI .<?;; .destinia­
te :hBa: Gate'di'-RiùwafOf'•i^^ 
à r v w o / médiiàjtè' 5;.gÌQàiyi:;«;itt9diài,' 
tifi ilónb rijpfi4''iiàraàlfo, tSsitp:<;he sa-; 
raiitio piante'fcìttiè ;a ale c!Hè;:cii:iStanirio' 
pear.ease .aifestiartiló-.,': : ' '.:':.! \'--':-
' :''''Sàrairifio;il)iiJlìe:.iàcrtitìcàtì 
dellaiptiiiJjlfcà'Sito 
: ténèntó'Plie:—-'; !ri.:.:Se|g!iu'to ' lai occupa-; 
zioiniej aà!'Istitiito ::TbimàdK 
tr i : falCbi mtòlyi. i.tiitpryéi.iU!ti : —-.. dpwiin^ 

rtó ; at)pbtt»tài;;ai'^pifeicedè^ 
iiiia-rtp.vdàjfe; s p i o t é i c d a ^ 

.;. .Ìtt|ire?i(ÌBnza:;o:;tfàsèiìlWò^ 
• ' ;Pér-: óiirè : xinià i se ttiinàrìà si - elibé 
l à : isoàpènisiónè del : 'rtunzionamentp 
dall'officina oootUìiaae: :d4jÉiS--^ 
' c à j l oarÌ5Òne ;e;:iiiuindi';;:pia'nca; i l 
;gas. iia, comnSìssiónpidelVotificiùa cp-
;jnurialé'.ditìè;«•clièsta provvedendo 
Phè in par te ; l ia già provveduto,;che. 
.vuole àsisióùrare (qer; .guaiidp ; incp-
ihiiiibèrà) il.règolàir.e fùnzlòna!^^^ 
deà'oificijia' stessa.; », ;ma.S.:; in tanto 
il ;gàs tìòn Vienèi E quan te faihiglie 
pat iscono ;'ì)ér ' queàta; liilanèanza e 
q u a n t o daiiiio n e viene alla ci t tadi-
iianzà. Quésti fetti s i Coinstatano, si 
toooanó con m a n p qui inqu 'es t i m o -
tàénti.e si pensa e si sà;.:'che;istitù-, 
zioni pr iva te hanno PÌ3tato è sapu­
to iproyveidierKi' di carbone; tosi;,:.da 
S e n o r e i loro b r a v i pa lo r i f e r i ì n fue-
'{^o'ne.; ;Hahnp; pùputoj. fOT: qàestò, 
pieàjcihe quelle isti tuzioni furono 
:<qire>Tidèntì»e.diciatoòlofivan'cp, fu­
rono . : «più prevideatl)): d e i . s ignori 
ammin:Ì8tiia,tori;(dei: gas ; comunale , 
lai iprevidènza questa .ohe ::si,; niiita 
po l : in ; .« t rascura te /zà póìpevple »,; 
'gtuandó;.isi;:sa:;cKÈv'quslle;t:::egrègie: 
pe rsóne s o n ó s t a t e messe li; a (juel 
posto splamente ; con;, questo t seqpo 
di !mant6iierè;ai ci t tàdi i i i ;che pjaigà-
np questo prijicipalissiniip tra i 
pubblici;;servizi. E J sloeoUie l'pfRpi-

•na;del gas si clùalinia' «codi'Unale» è. 
leioitp;:aiichè. do'mftin'darsi:. I p a d r i 
coscrit t i democra t ic i di Udine come: 
: hanno, sorvegliato ; quésta., b ranca 
delle :istitiizioni •ppm.unalilV... ; ; Si 

' sa, ai «;:ricchi ;deniocratici;.» la m a n 
:canzà d o r g a s p u ò e-jion ;pUù..por 
; tare grave danmo,; m a ;ai ; « poveri 
domocratici ;», al Ipppolp cioè, ;de-

/iilQcpafici; n o n a -parole mia .à fatti, 
tal mancanza iiiuope e. quanto I . . , ; 
iCi pensasse;vm'pò ' i l ppVérp pòpolo: 
coiiiie viene"demóoratipaiTiente trai-, 
tato d a i . s ignori -dómocrat ic i . . . . . E 
ed piace; in proposito riportare le 
pa ro le sóritte dal :dirot tore d e l «Gipr 
piate .di UdiMén.iOipgànodelipai'fito 
prpte.sta,:;pe^c^)è.questa non..è l 'pra 
p e r simili .cose;; m a non; ptiò tacere 
la, .sua merayigl ia .e il suo :\ dèlore 
vpdendfl, l'iiisUliìcenza ;pon,; 'cui./ s i 
iprovvédè; ."dai; s i ioi ; ,amminis t ra tor i 
ad.uih ser'vizio p(iibblioo 'posi imppr-
tiaratè;per;là:#alutè':è;là at t ivi tà: d è i 
éitta.diiii:». : Siamp ; ;;perfettàme.rite 
d'aiecordò. M P J ; iajidiamo alle^càu-, 
sew.'. .:::J)ér;nòn ;aVeré;gli^éffetti; :' 

•pile jptènoiazli : :i peÉ M: lina jiiil; > 
li éonsigliere provinciale, .i'àmi-

co àVv.lVIario Petòèlio, ha presenta-
tp ; àlla.::tìepu.tàzione: provinciale v te 
duesèguenti.interrpgazioni: « Chie­
do all'ónorevple;Deputazìóne prd-
,Vinciate se;,non ritenga opportuno 
iprenidpre l'iniziativa perchè, anche: 
flelte regióne veneta — eome in 
altre regioni -—venga costituito un 
;comità!fp:I)|rp mutilati: e ciechi:, al 
fme di ;pffrire alle nobilissime vit-
tìiffle di Un eoóelso ideate, la nuova 
cduoaziope che ppssa rend.eirte an-
ra lutllia sé e 'agli altri .nella vita -
Aw. Mario Pettpcllò ».: ; 

« Il sottoscritto chiede di interro­
gare l'òn. Deputazione provinciale 
per sapere se in visla del rincaro 
dei generi di,prjiTia necessità è del 
problèma oiinai generate dei cón-
siimi popolari; a far frqnte al qua­
le i comiini ^ligpli si trovano iinpp--̂  
tenti, non ritenga opportuno di stu­
diare una coordinazione n.ellà pro­
vincia dei plossibili provvedimenti 
annonari. - Àyv. IVtario Pettoello ». 

Benissimo I Ma noi vorremmo che 
l'egreffio ajnico, difensore della 

cau»a del pòpolo, préseiiiasse an­
che un'altra irìilérrpgazlpnephiedétt-
te se aon; si c réda ;ppppr l t inp ; ;né-
cesisatìp : ari, : ìpier l à .jproviriciu : "idi 
Ud ine ; àtìèirirè:; a l la ^óìpetó;;^Bzidfìia^ 
lè;per 'gll ;prtaini dei.;épitttadiiilM^ 
ipv giierrà.; l ì i uiìa ^ r ó Vlijiaàj'éìiiliipiì!ì 
jtpI)aité.:àgrÌpblà;'tì(ifcé:;lC 
; yé; • •aMiiàinp';; iKlàtifpjjdp;.'nMla;''^ife 
iitirài'; là;' j i t x t i l à î if óprìfetà';iièlla;:é(5j|' 
lilià'^e ;iipIlà"ÌTl(mtà|tlft':'lvHB;: Jà^ 
:iti ;ìp^J)blittìif sàrpBljè: jVeràjiì 
c & s M i à i i S . l i p rov ìnc ia ; é f id t ipu ta^ 
dóViiehbè'j'p ;pcólipai'Sene'àptuiitièn^^^^ 
è':SùÌ)itb^;:;: 'fZ:'}i •;.?;••'; ;': :̂ '•:• "•• v3v.C;';;:.; 

• ; i t iS l i lààó , fa : ItóàiJ tp\«ai ;:à Bttlbgna, 
:a:i'\0eènzaì^aVÉiÌtà::,dÌ::Cà#^ 
!iàpià;;èi;é.>'jgià;làVp^atoUajìi» ih ;prp-
;ptìsitp/;è;''pÉiS5Ìié'ifoh'';;à:,:,Udi 

teliteli psptiÉi ioli: fi 4 ^ 
'' , U TribitiÉilé; di'G'Uerra' di: Gódcpi»: 
pp;-niél;ip|rdcéòsó, par: coùtràvvéUidd-^ 
ne:;al Baiiidò ' Gadoi'hassiiill'ipgòmbro 
idelleférro.vicià càricodeiaiégòziari--
ti; MippU e;; GlùUatti,:i del vivandiere 
Sewàtìéllo; ;Ai!tvirQ,; ; ;il: ; ; màreséiallo' 
Béiigagna Piàliijài ;próhtiB^^^ 
za idi assolùziPnè in^cpni'rohtb .del 
: Giuliani, Avolió ;e , Bet'gagiià : '; con* 
daimò :il, MtePli, ed; il'Seri^atiéltó ad 
. otte : mesi .di : ioarcéréf militare?., : : 

Patti flàtàl|ii|ililàil in zollili Que;»̂  
: : ; 'L'Iintendiènaai: Geiiierale- ; àdll^Eàerci-
,tó.;cpnséti!f!e;'ch;e, òiifte: i:;,̂ acclii'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
c'.î  g r a j i t ó : 1500, pei '.ttiìiittari aieBa'' Z07' 
ila 'di .giitirira, 'i^iaino;'àcoetrtati:'da^i' tó-
fici :j)io6taili;'in î vìa d'i..;éoc!ézipne,:;-patttó 
«laitaiìlizi,.:aloni pai-tónall ' diiiétiti :'ai";ni:}M-
tar-•sfe:sisii,':cònit!diènti. gienéH 'all'imétitta-
rì;';';V','0.;';.;;•;'::•:•"••;:;..:•::;••;•' ': '; ';•.•••';;•': 

,;'; L'accettazione •isairà:.iàìlte:daJl'5''Di­
cembre;- a l ;s ;|rèiwiiaió- ;e'sa*rà- subati'dlina-
t:-.allle;.cdndiz:icini;Beguétitì:': • ; ' ' . ; : . ' : • 
' ' ' a ) die ' i pa<tìii;itiott;SÌairttì'pèrsomi^ 
e cioè iiom'abliiiaiip:jin imldirìzzo, .pàirte-
«ìlare, ma;®'iaiiP iiilairìzzati dai;Comi­
tati e ,dai;ptìvaJti afl'Còmatìdo dal'.Pne-
sidip:pau Vicintì, \:. _ • . ; , : ; • ; ;•, ; :•; : 

l.'aiutpiri.tà militare;sii irjserva d i far-' 
ne la Hpairtóziorie itf a fc tmijpipe, teiiieii-
do, pònto ideila foirza' eidS teazioine dei 
,aitìgdld:,«|)airti.:; , :',' , 
;., ; ;t>) 'Siatìo;;limitati;:: al.- peso : .di; 7Sb: 

gralmmi; mpln ^potendosi': atjimòljterie, pe-̂  
w iariiaigEliore atitese ; le: gràinidi- aifficoàtà; 
d i : trasporto è ' «pa ip i i t oa r i l ' à s^ 
sscmàidtìBe tìperaziiO(iiii;di:igaeriia. ;< 

e) Siano ben cpnfezianaitì, ' inivd,tà-
ti-.initléla lEjrossa ,0, cltìiu»;in iscaitbille di 
taibtìle ; ,P: cartcmé':^^^ 
ssjperame :lé; :diménisfeMi di. iSenÉiraètri 
2S.:dl'8àtio.:::.;':::';;'-.••;;:; •,'"'••:'; ;, 
:,;: 'd!) Goniteagatip:generi. :aJiiiTOntari 

IMI- faoilmentie :;detericirail5ÌIi.- e': cioè, 
fmitità séocà;, cióbcptóa,- paoìoiitie,, bir 
scolti, ..tjorriorte:e'sitniili 
- '.Spino' estóiìsi ^generi: liitii ' ibdtitiglie 0: 
bòctìetfie : di • vetro.: ' . , : : : ' : . - ; ' 

e) Affinchè il d'oaiante :ppssa' conp-
•sipetie ; a quialBe, imlifttaire: sia: igiion|to ,11 
'prò|jMiio.,palciclo,. flatenidSBniza iGenierale., 
oqmlseinte' l'itìdlfusiart'è' tìlei. sitìtsdii pate-
di\; di:a|p(pbsita ;cartolina: odi aiòmè 'e 
.l'imidlrizzp del.dbtìaiilte... ... 
. .;:;Il) miil'iitatie dhé.lha milceYiUtb:i2 pabco; 
pu,ò riiwiairp, te; càrtòliiina;, atl'iiiidirizzo' 
'già |i)o-< p̂araltio, ;lcif|picttiendovii, ' Hia ipm-
ptda firma': od àijlire : eventuali comluini^ 
c a z i o i i ì . ' . ; . „ i ; • ' ' • ; ; ; ' : : ; , ' / •-';'••: ?'• '• ' : , ' • ; . ; ! . :•"•• 
; ; ; -f) I vari:Gdiii'ajridi:d.i,presidio Tik-
saaramapiariGopiitalti o ' a i iprivatido-
nanti .rilcevuità deii;pa.pclii, seóondp ap-: 
positi tnlpdeili''preparati d'aill'Iirjiteadlen-
z a i ' ; ' '• • ' . , : • ' • • • • ' , • : ' : , , ' : ' : ' ' : ' ' ' , : ' . ; • - • 

:; ig) La;tassa.:!pér itali lpac!dlli;è;lSlta-
b:iHta in cent 2 0 . ; ; ' : : : : ' : : ' ' , . 

llirilliHiiliUllliill iimmmi*mmm^immmt>fii'^'>#mm^ 

dèi CowtmiC'<»ve;p^&k»nb, sarà accorr 
dato, per dlecisiotie d i .a|)|)Osi'ta 'Gtìm-
hiissipiJé'icomtìnalliè, ' il;.épctortó 
Iterò :àtólbi tìtóia;: fia>'i^^ ' ;beiì»ispc^tfi : 
,al lè,àÉré;fft t ì! i^; d t ì f ; r to l i ì^ 
.:, .,..I^';4otìcorsò:,sarà., •apqbì^iftcj'.^sàlb.và'ilé; 
d%n;i(g|tiéitós|jgiicfeè;;;.e3fie;-w 
;̂ iiinjèni(!e ;tìf ^ i à i | # j f l e K n | Ì | a § Ì p i i ^ 
''tSaàì vjpriVifidlèiif nS^gésari ;iriìe&i,;df;'stì:S:; 
iiipèfizav'/'-^iVi :}^U:;45:'i:'*S«;:;|;ì?;J'SSB;;;!;>' 
S; |5'¥fe'^f^: 'fe; é , :»ottcéÌsìd^ 
.st:j:';:$oi6ctirisi ; (fó/stease;; tì5iffljéj:tìrà;;iih;. 'Vi-.' 
•gùi'è;pèr:i8''icffiÉsi'.ànzlà!K 

; rà, contiiiuiàtiò.-: v:'Hipb : 'aliÉpiisà^ 
«;!ila:,(lJètlSÌ<Jné',;'ò;:.;deMiateè<*J^^ 
jsiotae'ajjStié :?é ;*!iss«fi;i. gci::î Ì 
;deèB9so.;0''daIltà;diithiarazioiife,:''di'.lnià 
' l i t i i t ì ; ; - - ; : , , , : : : ; * ; • , • ' : . ; ; . ; ;• ; ; ; :V; • ;;:•=,.:-'• ;• i^viv:;; 

- • ''2.'i-^':0uaiHd'tóiiÌè'inani:CÌ,.:fosse 
;tuila :aBa^li(luidàzitìnìe:;dòllà,:^«nsiàdtó^ 
lo: :f.ainitìfiè'.dei-tttorti ijjefc 
V'tzìp; coàtiàitsèi'ahiniCi;; av'gàdieré;'«fièì BÒte; 
wiiso :Mò: ;al;fgop;^igibrrtó'idàlictìtìgé-; 
damérito/idalllà',daiSse;:«:ul i:.miìltiait';aipt 
.piintanèVairiiò;';..• .i'-s'^''Z': ••: '-Aì')v.:.V..r< 
; ' ; 3 . ---'•.Aìte;faittìtglié:,dièi mi l i t tó 
'Hi'ti ' dlspeiisi '-'sarà :iiijante^ 
.90':finp,/a.iéiiè.lif-pósizibriè :dé!'^;mili^^ 
ripn ;sià d)èfìniità^,dtipP*diVc&e':i5^ 
siypji<;àite;;le" Dpìimlèiiprecfcdènttìtnqitó 

.vigore;'-;. i','-\';;': :'̂ :-Ì7i'V:-.i.'':''':.-.''.'tì-V'.i:-'f :• 
^: • '4.- : v-;;Iii bignli, 'caso' :cfe:sserà: ; il iipàiga^ 
rnentó dèlgli aocoiiiti,;-ii^t'g^lji,;ilrabÌ!Ìi:^^o 
p e r i tóór'tl;-d'o|pb;d:efirìita.fa 
per :i;dÌ!^Brsl;è"'pai ;,prij;ió(iiiiéri;quaiidò: 
bon ìriàu(litaw>:;più,;inìt* cbW 

;' .1;''r^;I::f:gti::iiia|tùràlìi;lé|giafetote;:ri-; 
ccmoséiiàtivayrainnó -diritlp,4ii sbcGÒrsò, 
còrnei figU'teg.iititimi,-ótoglÌljitii11ati;:':;;-^'^'^ 
• ; ; 2..! ,'--^'. Lo " ste9*';sobcprsPÌ.^rjtìii.ò; 
bttetlere i -genitóri: nàiliuiirali .dèi rithia-' 
iiiaiti puiiohè'ambiato Hiègàl'in'eiitc':rico'' 
nòsoiùti 1 ridHiàmati, attesisi;'nc«ifchè;';.i; 
padrigitlii :e Jie,.; atiatriigne,;' Miiì.i(pr.èicihè 
.amcorrainp;plér- qàasti :•UÉirói;.l«;oonc1:'-
zip̂ M in'Yijgoire assplurtaa.làVóro.prp-
ficup,;;":; ,-,;:,''•'; .-,̂ ;.,- .".•';;,-: 

, y WejiHetìza'-Génieraiié; itìiétt'EseiTci-
tò: opntiniua :àa,;Jni9Ìisterè'affiti)oHè ' ' isi-a 
iitiTipddito :f inviò .'dì coniinièstibiilii ;'ocini-, 
preso la,cioccolata, dofci^ercphfetiti;:.ai 
iniii'itbayi in-:zQin.adi'Hùèfi-à,iisia,a;niezz^ 
cìv'pactìUi'positali che dS;:caiTipioijii inb-
ccnilatidaii, ; p? |^f t , «jecanó: gn-aVe ,l,intral: 
cio,;al :r^pllar^.''i^p|ginleinito..--déI',, servi­
zio .postale iri;igai;(are,mbti-voper;;ctJÌ; 
d'oviratìno d'ora'lintóan'zi essere irìavia-. 
ti ai ' mittanti, ; séin'za ecceziòtóe tanto: 
'più "elle; in fajtite..dSconaniesitibili;a»1la 
viene ' lasciato ' 'iniaocaTè alle ' : yailpì'óse 
•ivp^re Isriipne,, ,';;;. ;' ';,•;. 

isosiieDVJPiliilolilelritlifflati 

' : iSì .porta ,a coiiosoenza dii cliiunqué 
.possa avervi itìtereissie d ie 'con rapante 
ciicoiarie. il -MinisitiarodeBà pitar'ra 'ha 
irtpaTt'itè- le iSégn^enti-dispoisizionii' cir­
ca Fassegmaaiónfi dei 'stìssidi dello Sia 
t''/-aiie faimiigillie. dei militari rioliiainiati 
;aite arniii; ' .: ' ' ' ";; . 

a) Per h famiglie dei pnlitari dèh 
classe 1896 e <;«• riforttiaii rivisitati 
fatti abili. ..,•/ ?.;: : ': 

:: Alle fata-iiglSe ibìsoignioBSe dei «ntlita-
rì d|« .ferra categoria, «d a quelle dei 
gìàrinfórmalti atmjalaitì-,l'ai, prima e se-
còndla; eàitcgoria;lé quali ne faeciafiiò 

-richiesta»' Vetbalte 0 sfcritta, al Sindaco 

d) Dispqsieioiii.comufii aCtùttii rhhid-
: mali. - i.*::'-';',.;;.;.'•:.;;.;;:.'; 
.: ' i . -.—' AlIJié;'-fatnligllié:jbispgiiKWe ;diei; 
Milita.ri;;di swpntìla'tìàlegPria.'diiquàl-'-
sistói^'d'aisse' ^pptifarà :i!l;èonicónsio::. -dal 
gionnp ' sutìceis^iVp 'Mv'';cornipÌBientb';'dèi-
sei liièsi di^'servizip,-'dall' -quiallte 'giorno': 
passaiio;oeih; pósiziorifi d i i t r a t f e i tó 
l é - à i i t ì i ; ' ' " . .;:'':'?;"-•;:',::•. ,:::•';:;'.,:/•:":- ,-::.•;•,*:.-;';.'•;•':' 

2. .'^--:lì' sòtcPreo';bhe: per'diàpTgiiioiv 
ire ;miin{gtartall;é'frii, ioòirilaéssò';Hlle fanii-: 
glle.bisognpsedfei militari di';;terza;•.ca­
tegoria 'phiairniati. àlllje' àwrii; |j».la-:pK-; 
n5a,'ypka è: óra 'esteso -ai inillifariv.:;Ji 
(;]ualsiasi:'tìlasse' :di, leva-; rèduici:dali'e-
Bterp : già ; airrtraessi: ;a'lJa idisperi'sa^ 'prò v.-
;v; i-pria • : .ed:, 'arirualàt j ;:in ;';sacpntff; ' ia tè-
g f r i à . ; ' . " : - . ' ; - . , •" ' ; : •• ' • ' ' . ; ' . . ' • ••- . ' ' • •• 

:-.'̂ .- -— Alle famigillie residenti :';.'iM',e-, 
stèrp; ;di in'titari;' irichialrnlailit' prp-viye-; 
dtraminp ;sòl!itàTito l e aiutOTÌtà : consolari.; 

; 'Non aVrariàio. titoli:'àÌl'asségn'jzionè' 
di : socièorsQ,' le f atóiig'li? .<ifei ' vvó'.ontàn 
ptl tèmipp di : .guerra^. ;dei .volontari, al- • 
;,pitii, .cipWi,-:;ed' .autojiìbbillsfci, : ; liè ;;5s 
fanitglie del.peiriSGiàate,idfe!!là"'Croce';'R03 

.e,t',. 'édel i90*r;airiió •militairie::'OiEdine .:.di 
M a l t a . . - ' ' - : ! - : : - . ' ' ; • - • : . • . - • ; ' ; - ' • , : • ; : - . ; . : , • ' • - ; ' . • . : ' • . ' . - . - ' 

:.;;NeÈ'tìcicasi<>nè;QÌ è.dpveròso, .pirp-
ipositò dteft'plltirt'a. dispbsi'Zione : :l:,;.. di-' 
cemlbiie •,1.915 • bile conoeldéyà-.il-scccioc-. 
BÒ an'dhè::ai -figlii :natìia!ti idèi un'ilitari 
irichÌEiiinaiti,;.:avVèpti'riè,tì!}è :,l'liiteiipr 
zir<nie,daita dalKinpsIlrqj'cblliflboratcre'.a: 
tale .disposizipne .tìpin'.è; iiidivisay a':̂ ^̂ ^̂  
ti ' ; cbtòrb .tìli è • sbalp- : chialTilati : ad ; appi il. 
;.ca5il.a,:. Part-.eÙ)è;:tìlié;if; isoccpirlsp: : 11 .É̂^ 
.nifejf.^««teroK î ed ;ai ifigili •>t(ifa<^ 
vece dì^ àivW5e.;id*bfrenra,.'.dal :;i3Ì;set-v 
feiiibre: òòjiiè;,:èra : detto ì'wItortÉiKXJitp i-àr' 
proposito, deliba ;àyere'detptirenzà.'.did' 
.g'ontìp 'de ia ;chi.a,'iniàta;;se; .si; tiratS" A: 
figl» P.di; ^riiifeirl^èsSErtjemd;;,e;dd:i^ 
:ma|g]gio 'sé•si'".tratta d'i'igéiiitori:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ali'laivorp; p di itraitfteiniuitì';alle amii , , -
;,: jdoJtsìglliamp ;qivilndi quelleiifamiglié 
aililie .qttalti il l'sdccprsò' :è^:'Stato' cpn;':die-
c.'jrr!èn.za ...dall ' 13 • tóWeWjJre .:à •.;faire:'.le 
miecésisarie piratiche par :, ottenere . g l i 
•arretrati,-poiché .pare-iciie: anche l'nn. 
Comando' della Piyisiptjé; Militare'>• 
: '••^«ga, .àbibia, Siti;-i"icorso, .decisp 'ip: 
'tate .senso.:,--;:,;.;. ..•:'•: :--:."-.. ; -.'-•:': 

Rippnfiatao. :. a "coln '̂w-vlieiiitló'•. dèHa 
©ostra trattaizipne;-questi lettera ; co.llà 
qijiallle i l PreÌE.ettO:dÌ: Paim-ja :.Contp':OI-
ig!ati,-*t.0atidie, atlìpai... Micheli in. Ea,ta'' 
diél̂  30 Ottobre ciroa alcuni quesiti ri 
lereatesi a questa materia; ;•' • ' 

: U On. Deputato,' . 

-, « : r.iispoindo'subito':aila' pttagiata ,sua; 
di .ieri. Le istrtìzioni, in; inateria, d i isoc 
corsi gpyeiyiiaitìvi aUé fàmigIKe ;bisiogno 
se.dei'ricihiiiaimati, o traititenflti.ail'ìé'air-
mi, d,ispon!goitip che. 1 soècopsi •; stessi 
debbono ! venir •cb'iesfti- vetibafciientJs, : o 
vkr ispritto, dai. bongiunti stessi a cui 
fà-yoi^ sòiio sialbililffi'; npinl «d poti ebbe 

qttisidi;'feif tàiriéb 'ai^ 
tnu&afe^ di tibbi.'aVief''prtìvvectutp,^Cuf-;; 
ficib.' " ' ; ' • ' : ; ='"'^/: : ' ? i : , / , ' ; : : ' ' ' " ' " , '- .-. ,V:„ "".'-"• '•'': -••": ' , -•- , 

:i C'*: C'àìjtj • Sutellé iàflrtliiotti, ih ; in^ 
'èipjv';:làsbia-ifs)bi,i4lihlb^ 
dgbtìaiiitfiKÌdbbbritì'^ 
H M 3 g i S p b ; ' d é Ì à t | t s ^ t t ^ 
«ì;;-;;è'!|*èKi'''iSfaSjtLi'dà^ 
•diìpoStóìiSh{:;|^ébitìS.-;^fflié:;ir^ giiiaMSKiilj " -. 
SSliipiimS-'d|[*sni;g^!flèli^^ 
fiuigifc'Jl'pSs'lHélrMtiiijigii^ 
!:rà':dìMiii«ta''i: | i ;iGe|i|M,: :,.ié;;i|ljé;) pettìià ?'..; 
;:s;tàvil;;'là':iiHa^SÌinJai;ilS3il^ 
!d6ti^ii^i-;aflfl|tratlii . ( ^ . ^ ^ ;̂salVp;-S-'' 
ibtó;'ìrÉt^|ibtìé;,:ilie;:fia^ 
Cgrtp; ;'sitósi:-iVéritete, jdtìpo^ .;!t|riclli«ui^» y] ' ' 
(ó-,la,;ritertzi«é--?òlt|^,!;lé';ai;'rt^^ 
'•K:;A;|lÌÌSòignlà:;;:i|^rò'i''aii^f;;p^ 
;!&iiàhitó;iii:''6asè:;'àil!;:K;fI)::';'t:3iim^^ ;-'̂ -
/ jèìiSjn. 62p-fà6i}àisltéra«ìto;Mirtttb'''M:::; 
'èo6ePrap,,':sbitanto;: là, iripglìe : éd':;i fi-:.. 
gM::!(iél'>;r}(àjiàinàtd^;:àiÌpliJe-
tìltrases«à(iiitemi;;p,'in^ 
i ::frà!télli:S':ié'sibr'éllé,:t6hé-':,s^ 't^xy 
re;ctfii3iàlptoi;;prM'i:stie;idalèltato^ 
ctótb,,,itt':qiétó;'di'più':èste3è;;il: soccoii-sò ,'. 
'àifjcoitigitìntii tìei'niJlitarWràtt^ ;„ 
'•'è';aiTrti,ì-:;-.';.:.---;':'•'•'-.̂ ;-'•:;,:';;.«,.-:.';::;i';''.;.;,̂ :'-: .̂ h--':;-"̂  
;.':Dà:;biò;fe-tótriÌJÌ''ti?'::c!')c; pèK 'i !cci%-i.) 

igiwtvtl.dèì.:rifihtatìiatt';;ài.iimès.3Ì',a 
corso • ;solO ::in.ìbase. • a -'tale'. ìt- 'Deéretb; :'-
Ogtatdtirfii; fìstoli,,;?,Br6llej f ;l^at'rétrito:\;:' 

daVcbrnspbihBétì:-ttonidpyrì ipaì:'tìfltì-':.; 
tìrè :'pétiip(lp'';distempò • attteriòi-èT^^ 
ma|gg^o;'p;;:i^:^;.ed;:eghai?>'-^èstrizioi(é:; 
'iaé'\«e.;appllibati»;-a(gìl:ai;retrati';di,':^pcc^ 
feì 'per-'il ,Cd(ngiunti::'(ri'iógÌie, ftgll;:!,geBi- j : 
'tbri,,-'|èiifcÌif;..SiS!?6fcJ:^ 
'teniUiti-.àlle '̂iatlrisi;'-,.,'.:-." ."•'-:-:';:"'i.?''•:••.:';:':<':'•': 
:;-.;, :-:'',,:;-VS:;:::.';fitò;:;'-;iT:;:;;Q|,G'fA3^ 

':Lé :-fiiftMni:f^r,: i-:fj''ifiu;: ^ 
;. {le'fdttuglie 'dev'Ciidtìiìin^giiérrd.; ,;;' ;, 
,::::' Le peinèitìrti jper;r;fèrit i e;'.iTÌalàti:;8Ì" •; ' 
liqUìdlanòi, diala :..épr''e.dèi;' Conti ::sblo;- ; :. 
dopQ,idhe'4;ipilitàréè;cÒttpcaM:'a;,rip«%:: 
jso;p':è'inlpito&tò.::''',;',.-:!;;--./v:,-i^ 
V'illè péiisiiòtì % i o ' . d i ' t r e ; c a ^ 
àminoptaì» 'a tìop.stlpèridip'e^^ 

: a : Sino ''atipéndib ' e ;'a':;ìhezzp';,:: stip'ètulib ; ; 
.per::.'^i;:tìfficiaill a :séconda;c!iC!'fèrite:'p^^^ 
ltnladitie^Bbtób^4i;pi^if'ia.?'li.sèconcla; « ' 
di, terzà".oaf)e!gbiriai-' 'V y.:'--,;•:,:/•':,:,;.:,,':' 

,,P,ei':'i,;imàl!ésciafli: sònp; •rispetti'vr;»- :' 
.niétìlie, d i 3obp, '2420, e 1295;:pèrl:sOt 
tufficiaJi;::^.2?35,; t;^9i;.912;';per::i .oarL 
'poràliV;^l68p,'-i3Ìl,i'-e-72bf:3per;:l;,só^^^ 
•daiti;:.:i27b:'ioÒ7:e;.6't2v:;.;:.;';J..'::;;.-.'.',-'-'s^ 
,V;; I Jé pieitiisip«i-iin;f«TÌb'i ;a|e;;^^ 
«pnb'priyilll^iàte:: '' ': ,4.,.,;.:; ;-Ì;":^-:;'•::..; • .,-
;'V^AIllé;;ìfalnìfe(llié-':del:.iìtó^ ;in::;giiéi'ra' '; 
;spéittac mdtà';d|fei;;t>tìtisione;«^ldi^ priMa^ :: 
,cat%oiila|.:siéini(pre:'gyutìda;;si f ; 
tìb; idate-'gtìMactó .péî ^^ 

••:••:DeUfe:iiprat»oltó.^(ie(r;;jl cpnsegi^ 
delie-péniabtrii si occupAtib'l::;^^^ 
ìjili "'speciSliL Pb!n.itat i ;'; fei»"»».-.;; ̂  

OraHo FerroviarU) 
.;Ì»ÀÌa?S&ZE;.DÀ^-XJÌ3ÌNE.:;PER::; ; 

Corimons ; ; ore 9 : T— :I2.IÓ -^. i8,2Ò ' :; ; .̂-
;v'̂ iiézià :̂ ;D.:'6.55 - ^ | ' i ) . i 1.5 '-—•-À, :i3;s:. 

5--.;:D...iji.5':—.A.;;i7-..-r.'D.;.18:30;;' :;•:-. 
Pont^Miaif-M/.ó --- A. I2.35'---A;;i8.3«',;: 
Giv!Ì«Jails:.:M.;;9'----.M; 12,30 — i8;3q. .' ;:. '' 
Sari;Giorgio di Nogàro -,'Venem: ÌM. ;r,2j ' 

; ' ; ; ; T - - - ; ) v t , - ' 1 5 . 2 5 . ; ' - . , . , " ; ; : , ; ' ; . • ; • ' ' , - ; ' ; : : : ' . . - , • ' ; : , . - , ; ' . 

San,Pami.e)ie' CStaziùn-e .-.Porta ,. fiononà). • 
-.".'•''•8>3S.-^ ii4à"':'lS.'20'—;•I3,I5^:•-'-:^'',•':::•; 

:; ..'AKRiyi:A:UDINE'DA::' •';;•:•;;' 
Gonnoitis;'-M.)6,4i;^ p;,:ii"-~:P,:i8.2é.4, 
V.eriezia:•.A.; 8.46 ;-^' A;::ia35, -i-::D,' i 1:40', 

.,. •,,/^.-?D,;i7.5s ^7--Oi 20,(8;'---: ̂ .;:-23.p.: ;.'-': 
l'oiìtabba;:' A.-8,26-—-:A','.-;iò,26;'—'Av 
'i8.:'';-v:';-';: J'".;;-;-''-.^••.-::':,-.; •'.:-? '̂'':'':'''ì:'-:-;-:" 
aviiIaÌei:M:;6.30 — M. •lo.sò'r-'M- I7.30- ; 
Da VSaii : Giorgio r'ftogarty;':- : ̂ Venezia: ;: 
'.;;-;:,Mf:'i.r,ip; ̂ 'M,'':2o.2o.;.':;.:;-:;,,;';;:",':;•• 

S, ploralo Il9g.-CerTiànano-Belv«d^ 
:Partén.ze : ^-a;. :.'S'airf̂ ,,' Giorgio : :. M;:;io.s; ̂  ' 
.;",',,!B2,::I4,5.;-^':MÌ:I.I9(5.'.;;:.'; ;:,:•.':';;,:';-,.;:;-;•': 
:'A,tir.ivi: <ia'.;B'èl'vedlere'::;M;;8.55' r— M.:: 13.55: ; 
:;;;.• :.';rr::'Mv, :IP<55M,.,;:':.'.;.-:;•:;'•.-'iX^r: 
S^Bzip î ppr ja: Carnla-viUâ ^̂  

;P&rton:ze da'Stazione ;tóU;Càtuwa;':^,,;7.3'5 
,':...';,;:—.'ISl.''4:..'---;Wisp.-;':--'̂ .'.: iS.-,*:',:̂ ;:.'.-l;:;.-; 
'EErtè'tiie ••<la'"iCJ<iin«i 6.' —; •13,35; r - 18.39, 
Airlvi: t|a yilia .Sairititia:;M:;" .̂39—^:M.. 9.7 
:-.,,-::—-.Si.;rf.30/;,:^'.'- '':'-,. ''''-•-,':'' .,..,•;''-'''''' 
A'rrÌYÌ a':lJdline:....i'q.26-'—.-'18... ',::'. 
San/iRaHidlé '(Stazi^j»;Parta idtinmì^: 

• : 8,32'--»i2,3i5^-^:^'i5,i2.— .ig.ir,'' ; '...;, 

-:: p.'d.'Pagaini'-,,Direttore rcsjiohwliii*!,. 
'..•! •• :'':" ; Via' Tr'e'ppc),.:N..'i:,'i.̂ Udiine'̂ ,, •'•''•''. 
StahUimcntb' Tipografico ',%:Sm.Ba'i' 

Ilio i l 
Si esegiiiscE) qualunque 

lavora comune e di lus$o, 
aolla massima sollecitudine 
ed àccuràteiza. Specialità 
iopèrè, registri lavori ooitì-
merciali, b i g l i e t t i visita, 
nianii%èti, ecc, 


